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MIRANDOLESE

#IORESTOACASA 
Il Sindaco Alberto Greco scrive ai cittadini mirandolesi 

1 - Gli spostamenti sono consen-
titi solo se motivati da tre esigenze 
specifiche: a) lavorative; b) situazio-
ni di necessità; c) motivi di salute. La 
motivazione dovrà essere attestata 
mediante autodichiarazione

2 - Un divieto assoluto di sposta-
mento, che non ammette eccezioni, 
è previsto per le persone sottoposte 
alla misura della quarantena o che 
sono risultate positive al virus.

3 - Ai soggetti con sintomatolo-
gia da infezione respiratoria e febbre 
(maggiore di 37.5 gradi centigradi) 
è fortemente raccomandato di ri-
manere presso il proprio domicilio 
e limitare al massimo i contatti so-
ciali, contattando il proprio medico 
curante;

4 - Sono spesi gli eventi e le 
competizioni sportive di ogni ordine 
e disciplina, in luoghi pubblici o pri-
vati. Resta consentito lo svolgimento 
dei predetti eventi e competizioni, 
nonché delle sedute di allenamento 
degli atleti professionisti e atleti di 
categoria assoluta che partecipano 
ai giochi olimpici o manifestazioni 
nazionali o internazionali, all’inter-
no di impianti sportivi utilizzati a 
porte chiuse, ovvero all’aperto senza 
la presenza di pubblico.

5 - Sono sospese tutte le mani-
festazioni organizzate, nonché gli 
eventi in luogo pubblico o privato, 
ivi compresi quelli di carattere cul-
turale, ludico, sportivo, religioso e 
fieristico, anche se svolti in luoghi 
chiusi ma aperti la pubblico.

6 - Sono sospesi i servizi edu-
cativi per l’infanzia e le attività 
didattiche in presenza nelle scuole 
di ogni ordine e grado, nonché della 
frequenza delle attività scolastiche e 
di formazione superiore.

7 - L’apertura dei luoghi di 
culto è condizionata all’adozione di 
misure organizzative tali da evitare 
assembramenti di persone.

8 - Sono chiusi i musei e gli altri 
istituti di cultura.

9 - Sono sospese le procedure 
concorsuali pubbliche e private 
(ad eccezione di quelle in ambito 
sanitario).

10 - Sono consentite le attività 
di ristorazione e bar dalle 6.00 alle 
18.00, con obbligo, a carico del 
gestore, di predisporre le condizio-
ni per garantire la possibilità del 
rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro.

11 - Sono consentite le attività 
commerciali a condizione che il ge-
store garantisca un accesso ai predet-
ti luoghi con modalità contingentate 
e tali da garantire ai frequentatori la 
possibilità di rispettare la distanza di 
almeno un metro.

12 - Nelle giornate festive e 
prefestive sono chiuse le medie e 
grandi strutture di vendita, nonché 
gli esercizi commerciali presenti 
all’interno dei centri commerciali 
e dei mercati. Nei giorni feriali, il 
gestore dei richiamati servizi deve 

comunque predisporre le condizio-
ni per garantire la possibilità del 
rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro.

13 - Sono sospese le attività di 
palestre, centri sportivi, piscine, 
centri natatori, centri benessere, 
centri termali, centri culturali, centri 
sociali, centri ricreativi.

Rifacendomi ai decreti legislati-
vi governativi relativi al COVID-19 
faccio appello al buon senso dei 
commercianti chiedendo di non 
aprire le attività diverse da farmacie 
e negozi alimentari.

Il Sindaco
Alberto Greco

 

 

 

Ai cittadini mirandolesi, 
 

CORONAVIRUS:  
INFORMAZIONI UTILI ALLA PREVENZIONE 

 
È mia premura indicarvi i comportamenti da adottare al fine di prevenire il contagio 
da Coronavirus COVID-19:  
 

- lavarsi spesso ed in modo accurato le mani. Si raccomanda di mettere a 
disposizione delle persone in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni 
idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  
 

- evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni 
respiratorie acute; 
 

- evitare abbracci e strette di mano; 
 

- mantenimento, dei contatti sociali, di una distanza interpersonale di 
almeno un metro; 
 

- igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il 
contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 
 

- evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante 
l’attività sportiva;  
 

- non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
 

- coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
 

- non prendere farmaci antivirali né antibiotici: a meno che siano prescritti 
dal medico; 
 

- pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
 

- usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta 
assistenza a persone malate. 

 
Raccomando inoltre a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o 
con multimorbilità - ovvero con stati di immuno depressione congenita o acquisita - 
di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta 
necessità, e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non è possibile mantenere 
la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.  
 

Il Sindaco 
Alberto Greco 
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I lavori del Consiglio comunale di Mirandola
nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

Ognuno di noi deve fare la sua parte

Cari concittadini,
è in momenti come questi che il 

senso di comunitá e la responsabili-
tà - che ognuno puó dimostrare per 
proteggere noi e il prossimo - riescono 
a fare la differenza. Giá l'emergenza 
post sisma ci ha messi a dura prova, 
dimostrandoci come, nella difficoltá 
e nel timore di un fenomeno che non 
si puó controllare, il nostro territorio 
sia capace di reagire con impegno e 
risolutezza. 

Questa non è solo vuota retorica: 
ognuno di noi puó e deve fare la sua 
parte, ognuno di noi puó fare la dif-
ferenza, a partire da gesti e comporta-
menti che possono apparire anche ba-

nali, ma che rappresentano attenzione 
per se stessi e soprattutto per gli altri. 
Ci aspettano settimane difficili in cui 
anche chi non opera presso ospedali 
e strutture sanitarie puó contribuire a 
rendere piú efficace lo straordinario 
lavoro che medici, infermieri e per-
sonale tutto sta portando avanti con 
professionalitá e grandissima dedizio-
ne. Rispettare le disposizioni impartite 
per il contenimento del contagio del 
Covid-19 è il primo gesto di rispetto 
che possiamo dimostrare alla nostra 
comunitá; continuare a lavorare e a 
condurre le nostre attivitá con pru-
denza, senza cedere agli isterismi, è il 
migliore esempio che possiamo dare. 
La nostra economia, messa giá da 
tempo alla prova, si troverá ad affron-
tare un altro duro colpo, per questo la 
coesione della nostra rappresentanza 
regionale con quelle di Lombardia a 
Veneto sará un elemento imprescin-
dibile per una negoziazione a livello 
governativo, che possa realmente 
garantire alla locomotiva economica 
del paese le misure necessarie per 
superare questa crisi.

L’incertezza è il peggior nemico 
dell'economia, per questo provvedi-
menti di sospensione dei versamenti, 
di estensione degli ammortizzatori 
sociali e di sgravio fiscale devono 
arrivare presto con ampia copertura. 
Vi abbraccio di sincero cuore e vi au-
guro di superare con forza e coraggio 
questo momento.

Guglielmo Golinelli
Capogruppo Lega per Salvini 

Premier

AREA NORD GOLINELLI / LEGA

Tanti campanili, un solo municipio

Lavorare in modo responsabile e collaborativo per i cittadini

Prima di votare il bilancio l’On. Go-
linelli e l’Avv. Lodi annunciano che 
Mirandola potrebbe uscire dalla Unio-
ne. La sera dopo, paradossalmente, il 
bilancio dell’Unione dei Comuni viene 
votato alla unanimità!
L’Unione dei Comuni non è una ide-
ologia è un progetto politico-ammi-
nistrativo per il quale la condivisione 

l’Italia e il nostro territorio, stanno 
attraversando un momento di emer-
genza non solo sanitaria, ma anche 
economica e sociale. 

C’è molta preoccupazione in ognu-
no di noi ma non dobbiamo perdere il 
nostro senso di responsabilità. 

e l’integrazione delle strutture, delle 
risorse umane e finanziarie consente 
di erogare servizi a costi inferiori, o 
erogare più servizi, o servizi migliori 
agli stessi costi. A questo si aggiunge 
un importante contributo economico 
della Regione.
Il suo valore politico è l’uguaglianza, 
verso i servizi, per tutti i cittadini del 
territorio dei 9 comuni. 
Le questioni importanti sono queste: 
	 • Quale è il rapporto costi/
benefici? sindaci, consiglieri e tecnici 
hanno da rendere conto alla popolazio-
ne della corretta gestione delle risorse.
	 • I comuni piccoli sanno di 
non poter esistere fuori dall’Unione: 
penalizzare persone e famiglie che 
lavorano a Mirandola, e mandano i 
figli a studiare nelle scuole superiori 
di Mirandola, sarebbe inaccettabile, 
ma essi devono aderire a un patto e a 
una prospettiva.
	 • Quale è la prospettiva? e 
quanti credono in tempi realistici alla 
possibilità di fusione di comuni della 
Bassa Modenese? 
Mirandola è precipitata, per popola-

Credo che il paese abbia dimo-
strato fino ad ora un sistema sanitario 
nazionale che funziona grazie alle 
sue strutture e alla generosità del suo 
personale. 

In questi giorni sono state adottate 
anche nel nostro comune misure straor-
dinarie per contenere l’espansione del 
virus che ci auguriamo tutti possano 
contribuire al superamento di questo 
difficile momento. 

Ciascuno di noi può contribuire 
concretamente a valicare il pericolo a 
cui siamo esposti. 

Il gruppo PD si è messo a disposi-
zione per affrontare insieme a tutto il 
consiglio questa emergenza per poterla 
superare nel miglior modo possibile. 

Credo che questo momento storico 
richieda coinvolgimento, condivisione 
e soprattutto strategie comuni per 
sconfiggere il virus da parte delle  isti-
tuzioni e della politica, oltre che nella 
vita di ogni giorno di tutti i cittadini. 

Proprio per questo L’Unione dei 
Comuni dell’Area Nord in questa de-
licata fase può avere un ruolo centrale 

zione, al 7° posto fra i comuni della 
provincia. Un processo di fusione gra-
duale, anche parziale, la porterebbe a 
essere il secondo o terzo comune della 
provincia, acquisendo un peso politico 
ben maggiore, a vantaggio di tutti.
L’idea che il Comune di Mirandola, 
sede di un distretto multinazionale, 
prenda la strada di ridimensionarsi e 
di isolarsi dalla Provincia, e soprattutto 
dalla Regione, denota poca conoscenza 
della realtà delle cose, superficialità 
di giudizio, strategie approssimative e 
poca sensibilità verso la cosa pubblica.
Adesso il sindaco di Mirandola vuole 
un voto subito per la fusione o a casa, 
saltando, senza alcuna base reale, 
tempi e procedure. L’attaccamento 
ai campanili e alle specificità di ogni 
comune del nostro territorio non deve 
ostacolare la ragione che porta a mette-
re in comune e valorizzare l’organizza-
zione, le qualità migliori dei dipendenti 
pubblici, i servizi efficienti per tendere 
gradualmente a un solo municipio.

Giorgio Siena
Lista Civica +Mirandola

nell’assistenza alla popolazione, del 
lavoro e delle imprese. 

Non è il momento di polemiche 
istituzionali, quando il nostro territorio 
è di fronte a una nuova sfida, oltretutto 
mentre sta gestendo l’ultima fase della 
ricostruzione post sisma. 

Soprattutto ora dobbiamo lavorare, 
uniti in modo responsabile e collabo-
rativo, per una Unione che garantisca 
pari dignità a tutti i cittadini della Bassa 
nella fruizione di servizi di qualità e a 
tutti i Comuni pari dignità a livello di 
rappresentanza. 

Serve coesione e senso di respon-
sabilità da parte di chi amministra e 
auspichiamo che questa emergenza 
serva   a rafforzarla e renderla più 
efficiente . 

Sono certo che i cittadini, le impre-
se, le attività commerciali credono in 
Mirandola e in questa Unione e dalle 
istituzioni si aspettano coesione, senso 
di responsabilità, unità di intenti e di 
obiettivi.

Roberto Ganzerli
PD

GANZERLI / PD

Cari Mirandolesi, come state? 

Questa è la domanda fatidica 
che ci rivolgiamo non più solo per 
educazione, ma con reale interesse 
ai tempi del contagio.

Mi sembra di essere tornata all’e-
poca del terremoto, quando girando 
per negozi la parola che si sentiva 
pronunciare più spesso all’interno 
dei discorsi delle persone era “la 
crepa”, ora invece la parola chiave 
è “il coronavirus” o “il corona”, per 
far prima. 

C’è una domanda inespressa che 
aleggia sulle nostre comunità: ci 
sarà posto per tutti? Se il contagio si 
espande, basteranno le unità di tera-
pia intensiva per quegli ammalati che 
sviluppano la polmonite ed hanno 
bisogno di un supporto per respirare? 
Basteranno medici ed infermieri che 
già scarseggiano e che sono costretti 
a turni massacranti?

Il coronavirus ha portato alla ri-
balta pregi e difetti del nostro sistema 

sanitario: da una parte l’universalità 
che fa sì che tutti siano curati, ricchi 
e poveri, dall’altra la progressiva 
riduzione dei mezzi a disposizione.

In dieci anni sono stati sottratti 
alla sanità pubblica 37 miliardi di 
Euro e il numero di posti letto per 
1.000 abitanti è sceso ampiamente 
sotto la media europea. Secondo il 
WHO le unità di terapia intensiva 
che nel 1980 erano 922 ogni 100.000 
abitanti, nel 2013 erano 275 e adesso 
autorevoli fonti di stampa ci dicono 
che abbiamo poco più di 5.000 posti 
letto di terapia intensiva in tutta 
Italia. Capito? 5.000 posti per 60 
milioni di persone. Adesso diventa 
più chiaro il motivo della “strizza” 
che attanaglia sia le istituzioni che gli 
operatori del SSN e che ha fatto bru-
scamente frenare il paese: potremmo 
non farcela.

Eppure le epidemie non sono 
una novità: a partire dalla micidiale 
Spagnola degli anni 20, ne abbiamo 
avute molte, più o meno gravi e da 
tempo l’OMS esorta gli stati a prepa-
rarsi a possibili pandemie. Con una 
dotazione maggiore di letti di terapia 
intensiva avremmo potuto affrontare 
il problema con più sicurezza, senza 
dover prendere misure che hanno 
spaventato il resto del mondo e ci 
stanno causando danni economici 
incalcolabili!

Invece si è preferito tagliare soldi 
e dotazioni al SSN per darli al settore 
privato che prospera riempiendo i 
vuoti lasciati dalla sanità pubblica, 
ma che è di pochissimo aiuto in 
situazioni come questa perché non 
investe in unità di terapia intensiva 
che non sono abbastanza redditizie. 

Tornando al nostro paesello, sa-
pevate che fino al 2011 a Mirandola 
avevamo un reparto con 4 letti di 
terapia semintensiva? I letti li abbia-
mo ancora, ma dopo il terremoto il 
reparto è stato chiuso.

Che spreco vero?

Nicoletta Magnoni
Movimento 5 Stelle

MAGNONI / M5S

Noi la pensiamo così 
- Congedo parentale coperto dallo Sta-
to al 70% o in alternativa un contributo 
di 500 euro al mese per coprire le spese 
di babysitting per tutte quelle famiglie 
che hanno in casa un minore di 14 anni 
e nelle quali, fatto salvo per i nonni e i 
disabili, tutti i maggiorenni lavorano.
- Sospensione e ricalcolo del paga-
mento delle rette scolastiche nei con-
fronti delle scuole sia pubbliche che 
private per il periodo corrispondente 
alla chiusura e conseguente ristoro 
alle strutture scolastiche da parte 
dello Stato.

- Sostegno alle aziende: abolizione 
temporanea del decreto dignità per 
rendere facili le assunzioni in sostitu-
zione, liberalizzando quegli strumenti 
a partire dai voucher che consentono di 
assumere personale per periodi brevi.
Fratelli d'Italia ribadisce la propria 
disponibilità a collaborare per trovare 
risposte concrete per gli italiani, in 
questo momento delicato per l'Italia.
e-mail a: fratelliditaliamirandola@
gmail.com 

Marian Lugli
Fratelli d'Italia

LUGLI / FRATELLI D'ITALIA

SIENA / +MIRANDOLA
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Manteniamo le distanze, evitiamo i contatti stretti
Le attività consentite dovranno comunque garantire le distanze nel rispetto di quanto deciso dal Governo EMERGENZA CORONAVIRUS

Indicazioni finalizzate ad evitare comportamenti che possono favorire il contagio del COVID-19
Negli uffici comunali, in banca, 

in posta, in mensa, all’ospedale o, in 
qualsiasi altro luogo pubblico: Evitate 
gli assembramenti!

È OPPORTUNO
- mantenere una distanza di alme-

no un metro dalle altre persone;
- salutarsi da lontano evitando 

se possibile baci, abbracci o strette 
di mano;

- eludere i luoghi affollati.

L’obiettivo primario è EVITARE 
che CONTATTI STRETTI tra le 
persone possano favorire il contagio.

CHE COSA SI INTENDE PER 
CONTATTO STRETTO

Ecco come il Centro europeo per 
la prevenzione e il controllo delle 
malattie definisce contatto stretto (dal 
sito del Ministero della Salute):

- una persona che vive nella stessa 
casa di un caso di COVID-19;

- una persona che ha avuto un 
contatto fisico diretto con un caso di 

COVID-19 (per esempio la stretta di 
mano);

- una persona che ha avuto un 
contatto diretto non protetto con le 
secrezioni di un caso di COVID-19 
(ad esempio toccare a mani nude 
fazzoletti di carta usati);

- una persona che ha avuto un 
contatto diretto (faccia a faccia) con 
un caso di COVID-19, a distanza mi-
nore di 2 metri e di durata maggiore 
a 15 minuti;

- una persona che si è trovata in 
un ambiente chiuso (ad esempio aula, 
sala riunioni, sala d'attesa dell'ospe-
dale) con un caso di COVID-19 per 
almeno 15 minuti, a distanza minore 
di 2 metri;

- un operatore sanitario od altra 
persona che fornisce assistenza di-
retta ad un caso di COVID19 oppure 
personale di laboratorio addetto alla 
manipolazione di campioni di un caso 
di COVID-19 senza l’impiego dei DPI 
raccomandati o mediante l’utilizzo di 
DPI non idonei;

- una persona che abbia viaggiato 

seduta in aereo nei due posti adiacenti, 
in qualsiasi direzione, di un caso di 
COVID-19, i compagni di viaggio o 
le persone addette all’assistenza e i 
membri dell’equipaggio addetti alla 
sezione dell’aereo dove il caso indi-
ce era seduto (qualora il caso indice 
abbia una sintomatologia grave od 
abbia effettuato spostamenti all’in-
terno dell’aereo, determinando una 
maggiore esposizione dei passeggeri, 
considerare come contatti stretti tutti i 
passeggeri seduti nella stessa sezione 
dell’aereo o in tutto l’aereo).

Il collegamento epidemiologico 
può essere avvenuto entro un periodo 
di 14 giorni prima o dopo la mani-
festazione della malattia nel caso in 
esame.

 A prescindere dal fatto che certe 
attività siano consentite, dovranno 
garantire le distanze nel rispetto 
di quanto evidenziato e comunque 
evitare tutte le situazioni di contatto 
stretto.

Numeri Utili

Informazioni ai cittadini

Per chi manifesta sintomi respi-
ratori o ha soggiornato negli ultimi 
14 giorni nelle zone a rischio - le 
zone a rischio epidemiologico sono 
quelle identificate dall’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità - o è rimasto 
in contatto con persone risultate 
positive a COVID-19, l'invito è di 
non recarsi in ospedale, al pronto soc-
corso o ambulatori, ma di chiamare il 
proprio medico/pediatra o il numero 
1500, In caso di emergenza il 118.

Per chi NON manifesta sintomi, 
ma ha soggiornato degli ultimi 14 
giorni nelle zone a rischio - le zone 
a rischio epidemiologico sono quelle 

L’Amministrazione comunale ha 
predisposto ed attivato il numero di 
telefono 0535 29535.

 Il numero è rivolto ai cittadini e 
per chiunque abbia la necessità di ot-
tenere informazioni o chiarimenti in 
merito alle disposizioni di contrasto 
al COVID-19, previste dal DPCM 8 
marzo 2020, e dall’ordinanza regio-
nale emessa in seguito. 

Il numero sarà attivo tutti i giorni, 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 

identificate dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità - DEVE re-
stare in casa e riferirlo al Servizio 
di Sanità pubblica dell'AUSL 
di Modena, telefonando allo 059 
3963663 (attivo dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 18 sabato dalle 
8.30 alle 13) o inviare una mail a 
coronavirus@ausl.mo.it (indicare 
un recapito telefonico per essere 
ricontattati).

Per informazioni è invece pos-
sibile contattare il numero verde 
regionale 800 033 033 (attivo dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 18 
e sabato dalle 8.30 alle 13).

alle ore 19.30, e il sabato dalle ore 
8.30 alle ore 13.00. 

L’apertura degli uffici comunali 
al pubblico, con l’erogazione sola-
mente dei servizi ritenuti essenziali, 
avverrà dalle ore 8.30 alle ore 12.30. 
Si ricorda infine che per accedere alla 
sede comunale è necessario utilizzare 
il citofono esterno. L'accesso sarà 
consentito dal personale addetto, 
avendo cura di evitare assembramenti 
nei locali del municipio.

EMERGENZA CORONAVIRUS

MIRANDOLA

Edilizia residenziale pubblica 
domande fino al 15 aprile

Bando di concorso per 
l’assegnazione di alloggi di 

edilizia residenziale pubblica

Limitazioni alla circolazione dei 
veicoli a due ruote

Ai sensi e per gli effetti del “Re-
golamento per l’assegnazione degli al-
loggi di edilizia residenziale pubblica” 
approvato con Delibera di Consiglio 
dell’Unione dei Comuni Modenesi 
Area Nord n. 110 del 20/12/2018, 
attuativo della Legge Regionale 
n.24/2001, si provvede all’emanazione 
del presente avviso pubblico riguar-
dante la formazione delle graduatoria 
per l’assegnazione di alloggi di Edili-
zia Residenziale Pubblica dei territori 
comunali dell'Unione dei Comuni 

La domanda di accesso alla 
graduatoria, “in bollo” ai sensi del 
D.P.R. 642/1972 e redatta su ap-
posito modulo, è reperibile presso 
l’Ufficio Servizi Sociali c/o MAF 
Viale della Rinascita n. 6 (Tel. 0535 
788308/788312/788309) oppure sul 
sito web comunale. Può essere pre-
sentata da cittadini maggiorenni, per 
sé ed il proprio nucleo familiare, in 

Modenesi dell'Area Nord (UCMAN) 
e quindi anche Mirandola.

Per ciascun Comune aderente 
all’Unione dei Comuni Modenesi 
Area Nord verrà predisposta una 
graduatoria.

I cittadini interessati potranno 
presentare domanda d’accesso alla 
graduatoria dal 1 marzo 2020 al 15 
aprile 2020 presso lo sportello sociale 
del Comune di Mirandola negli orari 
di apertura.

possesso dei previsti requisiti d’ac-
cesso in materia di ERP stabiliti dalla 
disciplina regionale. La domanda deve 
essere consegnata entro e non oltre le 
ore 13 di mercoledì 18 marzo presso 
l’Ufficio Protocollo del Comune di 
Finale Emilia, Via Montegrappa n. 6, 
piano terra e l’Ufficio Servizi Sociali 
del Comune di Finale Emilia, Viale 
della Rinascita n. 6, c/o MAF, 1° piano.

A partire dal 6 marzo 2020, 
dato il progressivo deterioramento 
del fondo stradale (formazione di 
avvallamenti e fessurazioni longi-
tudinali potenzialmente pericolose), 
la Provincia di Modena ha istituito 
per motivi di sicurezza il divieto di 
transito per i tutti i veicoli a due ruo-
te, nel tratto della Strada Provinciale 

7, diramazione "Ponte dei Rossi", 
compreso: dalla fine del centro 
abitato di San Martino Spino fino a 
fine competenza (confine Provincia 
di Mantova).

Il provvedimento è valido fino al 
ripristino della sede stradale e delle 
normali condizioni di sicurezza.

MIRANDOLA FINALE EMILIA

SAN MARTINO SPINO
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"È un periodo difficile, in tre giorni il nostro magazzino si è azzerato"
Intervista a Maurizio Borsari, titolare della Dimar che opera nel settore biomedicaleMEDOLLA

L'azienda è specializzata nella produzione di sistemi di ventilazione non invasivi, utilizzati negli ospedali, che aiutano il paziente a respirare 

“Sì, perché sembra che il primo 
approccio positivo sia quello del trat-
tamento nella modalità Cpap che è una 
pressione positiva continua che viene 
applicata al paziente e quindi mantiene 
i polmoni con un’espansione superiore 
alla normale e lo aiuta nella fase di crisi 
respiratoria”.

State riuscendo a far fronte a 
tutte le richieste che arrivano quoti-
dianamente?

“Non è facile perché in una setti-
mana c’è stata un’esplosione di pazienti 
infetti e una richiesta notevole di dispo-
sitivi, soprattutto dalla zona rossa. In tre 
giorni abbiamo azzerato il magazzino, 
allungato gli orari di lavoro e assunto 
lavoratori interinali”.

Quante aziende in Italia fanno 
prodotti simili ai vostri?

“In tutto il mondo siamo solo in tre, 
due a Mirandola e una nel milanese. 
Realizziamo questo dispositivo che si 
è rivelato essere il migliore in quanto, 
essendo il casco un sacchetto che viene 
infilato in testa al paziente con dei filtri 

antibatterici, si protegge l’entrata del 
flusso al paziente e l’uscita del flusso 
infetto dal paziente che in questo modo 
è isolato e viene aiutato a respirare”.

Quanti pezzi riuscite a produrre 
in un giorno?

“Dipende dalle tipologie, ma siamo 
tra i 300 e i 500 pezzi al giorno. In que-
sto momento, la richiesta è più alta e a 
seconda dei giorni può essere dai 1200 
ai 1500. Il timore è se il problema do-
vesse espandersi ancora in altre regioni 
d’Italia”.

Gli ospedali sono in grado di uti-
lizzare l’apparecchiatura?

“Le competenze in parte le hanno, 
quello che è critico sono le attrezzature 
che consentono di somministrare la tera-
pia. Non è solo l’interfaccia al paziente, 
ma anche il generatore di flusso che 
consente di far entrare aria al paziente. 
Gli ospedali che sono attrezzati per una 
situazione normale, oggi non hanno 
il numero di attrezzature necessarie a 
trattare allo stesso modo tutti i pazienti. 
Si è comunque riusciti a mettere a punto 
una serie di soluzioni alternative che 
consentono di somministrare la stessa 
terapia, anche se con metodi diversi”.

Se la diffusione del virus non do-
vesse rallentare si rischia un collasso?

“Non lo so, ma sicuramente si 
rischia abbastanza perché non tutti gli 
ospedali sono allo stesso livello di espe-
rienza con queste tecniche e non tutti 
hanno le stesse attrezzature che possono 
avere attualmente nella zona rossa”. 

Voi avete bisogno di materiali 
per produrre i vostri dispositivi. Da 
dover arrivano e riuscite reperirli 
senza problemi?

“Abbiamo come materia prima 
stock sufficiente per un anno, ma in 
questo caso non è sufficiente perché 

con questo stock potremmo soddisfare 
esigenze per 3-4 mesi. Nel frattempo, 
stiamo cercando di procurarci la restante 
materia prima per il prodotto di base. 
Le problematiche sono sui generatori 
e attrezzature perché anche le aziende 
sono svuotate di ogni sistema possibile 
che possa coadiuvare e somministrare 
questa terapia”.

Cosa c’è bisogno ad oggi?
“Di un po’ di tutto. Parlando solo 

della somministrazione della C-PAP 
mancano i flussibili, i generatori turbina, 
i generatori venturi e gli sdoppiatori di 
ossigeno. Nessuno poteva immaginare 
la necessità di un quantitativo così ele-
vato in così pochi giorni”. 

Manca il tempo?
“Manca il tempo per poter affron-

tare, organizzare e strutturare tutti i 
dispositivi, ma non ci son neanche le 
attrezzature. Abbiamo fornitori che le 
prime forniture ce le daranno in aprile”.

Quando avete iniziato ad avvisare 
ospedali e regioni che la situazione 
poteva sfuggire di mano?

“Che sfuggiva di mano non lo 
potevamo certamente sapere. Abbiamo 
cercato di avvisare i principali centri 
ospedalieri del fatto che ci poteva essere 
necessità di questo tipo di attrezzatura 
per far fronte ad un problema che nes-
suno pensava fosse di questa entità. 
Abbiamo avvisato il lunedì prima che 
si scoprisse il primo caso a Milano”.

Ce la faremo?
“Dobbiamo farcela”.
Quando è nata Dimar?
“L’azienda è nata nel 2002.
Da allora il casco per la ventila-

zione non invasiva è sempre stato il 
vostro prodotto di punta?

“E’ stato il nostro prodotto di punta 
e gli abbiamo affiancato anche altri 

prodotti, ma in questo momento sono 
il casco e i generatori i prodotti di cui 
necessita il servizio”.

Dove trovate le professionalità 
con le competenze giuste per lavorare 
in queste aziende?

“Bisogna formarsele perché non 
esistono. Uno dei grossi problemi che 
abbiamo in zona è trovare i tecnici che 
consentono di aiutare e incrementare 
l’organismo tecnico di ricerca e svilup-
po. Siccome non esistono si è costretti a 
prendere persone che non sono formate 
e ci vogliono due anni per farlo oppure 
cannibalizzare tecnici da altre aziende 
con aumenti di stipendio ed insegnarli 
perché comunque è un settore che non 
è noto”. 

Essere qui nel distretto è ancora 
un valore?

“Sì perché ci sono tanti piccoli det-
tagli che sfuggono a chi non è addetto 
ai lavori, ma che fanno la differenza. 
Ad esempio, realizzare uno stampo di 
produzione anche solo a Brescia, che 
non è lontano, ci vogliono dai 3 ai 6 
mesi mentre nella nostra zona in caso di 
emergenza in 15-20 giorni uno stampo 
si può ottenere. Qui c’è una cultura, una 
competenza e una sensibilità al biome-
dicale che non si trova in nessun’altra 
parte del mondo”.

Il vostro lavoro non si esaurisce 
con la fornitura all’ospedale, c’è 
anche un filo diretto costante con i 
medici?

“Assolutamente necessario perché 
nel momento in cui noi mettiamo a pun-
to delle soluzioni innovative tecnologi-
camente avanzate, dobbiamo proporre 
ai medici l’utilizzo di queste tecnologie 
e formarli per come applicarle. Il 50% 
del nostro tempo all’esterno è dedicato 
alla formazione”.

L’azienda Dimar di Medolla, che 
opera nel settore biomedicale, è spe-
cializzata nella produzione di sistemi 
di ventilazione non invasivi utilizzati 
dagli ospedali, in particolare “caschi” 
che aiutano la respirazione del paziente 
evitando l’intubazione, e in questo 
periodo di forte emergenza legata al 
Coronavirus sono numerose le richieste 
straordinarie pervenute da diverse zone 
di Italia. A spiegare la situazione e il 
difficile momento che si sta vivendo è 
il titolare Maurizio Borsari.

L’azienda produce sistemi per 
ventilazione non invasiva, tecnica-
mente cosa fate?

“Realizziamo dispositivi che posso-
no essere applicati al paziente in maniera 
non invasiva cioè vengono applicati al 
viso o intorno alla testa, nel caso del ca-
sco, perciò evitano la sua intubazione”.

Lavorate normalmente per gli 
ospedali di tutta Italia e anche all’e-
stero. Stanno arrivando richieste di 
forniture straordinarie per fronteg-
giare l’emergenza Coronavirus?
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Chiesa del Gesù: avanti con la seconda provvisionale
Sottoscritto il contratto con l'impresa che si è aggiudicata l'appalto relativo al completamento delle opereMIRANDOLA

L'intervento previsto richiederà circa sei mesi di lavori, poi i progettisti avranno piena disponibilità per completare i rilievi 

Il 6 marzo è stato sottoscritto 
il contratto con l’impresa Messo-
ri Srl di Correggio (RE), che lo 
scorso 23 settembre si è aggiudi-
cata - per  685.517,71 € - l’appalto 
relativo al completamento delle 
opere provvisionali della chiesa 
del Gesù di Mirandola, finanziato 
dalla struttura commissariale per la 
ricostruzione sul piano delle opere 
pubbliche e beni vincolati.

Un intervento atteso, indispen-
sabile per il completamento della 
messa in sicurezza interna e per 
i rilievi necessari alla redazione 
del progetto definitivo-esecutivo 

di restauro. 
La chiesa, che rappresenta un 

mirabile esempio di architettura 
in stile barocco-gesuitico, è di 
proprietà comunale ed era giá stata 
oggetto di interventi di messa in 
sicurezza tra il 2012 e il 2013; in-
terventi attraverso i quali era stato 
garantito il presidio delle situazioni 
più critiche, ma che, a distanza di 
oltre sette anni, richiedono una 
revisione e un’integrazione per 
l’accesso in sicurezza. 

Dopo il sopralluogo con le 
funzionarie della Soprintendenza, 
tenutosi per le necessarie valuta-

zioni sulla gestione delle macerie e 
dei lacerti ancora presenti sul piano 
di calpestio interno, si procederà a 
partire dalla copertura, attraverso 
l’integrale rimozione del manto, 
ora visibile attraverso le volte crol-
late, che sarà integralmente sostitu-
ito da una copertura provvisoria in 
lamiera, che scongiurerà il rischio 
di crollo delle tavelle.

Questo consentirà di accedere 
e operare dall’interno il puntella-
mento delle arcate di imposta delle 
volte e dell’arco absidale. Per farlo 
sarà prima necessario realizzare un 
“corridoio” rinforzato attraverso 
una piattaforma centrale impostata 
su due muri paralleli posti nei locali 
voltati sottostanti. La compromis-
sione delle volte sotto al piano di 
calpestio della chiesa, infatti, non 
consentirebbe di accedere e operare 
con i necessari mezzi in sicurezza, 
stante il rischio di sfondamento del 
pavimento.

L’intervento previsto richiederà 
circa sei mesi di lavori, al termine 
dei quali l’interno della chiesa 
risulterà liberato e nella piena 
disponibilità dei progettisti per il 
completamento dei rilievi. 

La chiesa del Gesù, voluta dal 
neo nominato duca Alessandro I 
Pico, fu realizzata tra il 1621 e il 
1689, rimasta incompiuta all’ester-
no per le travagliate vicissitudini 
che di lì a pochi anni investirono 
la città di Mirandola, acquisita 
dal casato Estense, al suo interno 
risultava invece perfettamente 

compiuta. Il raffinato apparato 
decorativo è l’espressione di due 
importanti scuole locali: quella 
di lavorazione della scagliola, 
ben rappresentate dagli stucchi 
del cornicione di Pompeo Solari 
e quella della scuola di intaglio 
del legno di Bonelli e Gibertoni, 
di cui le ancone del Crocefisso e 
della Beata Vergine, poste ai lati 
del braccio del transetto, sono la 
massima espressione. 

Le due ancone risultano ancora 
in loco, protette sotto un reticolo 
metallico a sua coperto da teli 
protettivi e saranno smontate per 
il relativo restauro solo in occa-
sione dell’intervento di recupero 
definitivo.

È scomparso lo storico 
meccanico Aldo Spaggiari

Esenzione COSAP per i pubblici esercizi del 
centro storico 

Nei giorni scorsi  è venuto a mancare 
all’età di 96 anni Aldo Spaggiari, 
storico meccanico di biciclette mi-
randolese. 
Aldo, che lascia il figlio Luca, era 
un grande lavoratore ed una perso-
na estremamente gentile, sempre a 
disposizione di chi aveva bisogno e 
disposto a rimanere in negozio per 
ultimare i propri lavori anche fino a 
tarda serata. 
Con lui se ne va un pezzo di storia 
del paese.
Alla famiglia, le più sentite condo-
glianze da parte della redazione de 
L'Indicatore Mirandolese.

I pubblici esercizi e le attività 
commerciali del centro storico che 
occuperanno la zona – parti di via 
o piazza – antistante ai loro locali, 
con tavolini e sedie saranno esenti 
dal pagamento del COSAP (Canone 
per l’Occupazione di Spazi e Aree 
Pubbliche). Lo ha deliberato la giunta 
comunale nei giorni scorsi rendendo 
noto oltretutto che il provvedimento 
sarà in vigore per l’intero anno 2020.

  Una scelta che mira a sostenere 
il cuore storico di Mirandola che fati-
cosamente sta tornando alla normalità 
e così continuare ad incentivare la 
ripresa economica della zona come 

della città.
Gli enormi danni subiti dal centro 

di Mirandola a seguito del terremoto 
del 2012, sono stati causa della chiu-
sura e della delocalizzazione di molte 
delle attività presenti, sia di tipo com-
merciale che pubblici esercizi.

A distanza di anni questa tendenza 
si sta invertendo. Di conseguenza è 
stato ritenuto opportuno - conforme-
mente agli anni scorsi – continuare 
ad incentivare la ripresa economica 
di tutti gli esercizi commerciali che 
hanno riaperto o che hanno scelto e 
sceglieranno di insediarsi in centro. 
Disponendo di fatto l’esenzione dal 

COSAP – l’imposizione relativa 
all’occupazione temporanea a per-
manente per gli arredi da esterno 
(tavolini e sedie) per i locali situati 
in centro storico, compresi quelli che 
si affacciano sulla Circonvallazione. 

L’agevolazione, e cioè l’estensio-
ne per l’anno in corso dell'esenzione 
del Cosap, determinerà per le casse 
comunali una mancata entrata di 
circa 20 mila euro. Era però già stata 
considerata nella predisposizione 
del bilancio di previsione 2020, 
nell’ottica di fornire un contributo 
indiretto alle attività del centro sto-
rico interessate.

LUTTOMIRANDOLA
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“Ho vinto l’Ebola”, conferenza dedicata al dott. Pulvirenti
L’incontro è stato organizzato dal Circolo Medico Merighi presso Medifly a MedollaMEDOLLA

Gli astanti hanno potuto vedere l’envelope, strumento necessario per trasportare i malati di Ebola in sicurezza

ll Circolo Medico “M. Merighi” 
ha organizzato, presso Medifly a Me-
dolla, una conferenza intitolata “Ho 
vinto l’Ebola”, in collaborazione con 
la Sezione AMMI e “La Conoscenza 
Condivisa”. Il relatore è stato il dottor 
Fabrizio Pulvirenti, proveniente dal-
la città di Catania. Gli astanti hanno 
potuto vedere l’envelope, che serviva 
per trasportare i malati di Ebola in 
sicurezza. Il Medico, malato di Ebola, 

fu portato in aereo allo Spallanzani di 
Roma proprio utilizzando il disposi-
tivo prodotto da Tecnoline. Fabrizio 
Pulvirenti ha catturato l’attenzione 
degli oltre cento presenti, raccontan-
do come alle sue cure si sia dedicato 
un team numeroso di 30 persone tra 
medici, infermieri, biologi, tecnici di 
laboratorio, autisti e guardie giurate 
che sorvegliavano giorno e notte 
l’ingresso per impedire l’ingresso di 

temerari curiosi. Il decorso clinico è 
stato impegnativo soprattutto per la 
profonda disidratazione arrivando a 
perdere, soltanto con la diarrea, quasi 
4 litri di liquidi e probabilmente le 
cure intensive ricevute hanno determi-
nato la svolta positiva. Nel corso della 
stupenda serata sono stati donati al Dr 
Pulvirenti oltre 600 euro usati per le 
attività in Africa. Di seguito una sinte-
si del meeting nelle parole del Medico 
Catanese: “Non occorre abbassare la 
guardia. E’ una malattia davvero sin-
golare se si pensa che poche ore dopo 
che l’OMS aveva dichiarato conclusa 
l’epidemia in Africa Occidentale, si è 
di nuovo presentata in Sierra Leone. 
La malattia da virus Ebola è nota in 
Africa dal 1976, allorché si è verifi-
cato il primo focolaio epidemico in 
Zaire, oggi Repubblica Democratica 
del Congo, con un tasso di mortalità 
vicino al 90% ma con un numero di 
vittime, in termini assoluti, che non 
ha mai superato le poche centinaia. 
Dal mese di dicembre 2013 a oggi ha 
interessato massivamente tre nazioni 
del west Africa (Guinea, Liberia e 
Sierra Leone), con casi sporadici nei 
paesi limitrofi (Senegal e Mali). Nei 
tre paesi maggiormente coinvolti, al 

maggio 2015, i casi ufficiali sono stati 
26.979, di cui 10.666 in Liberia, 3.647 
in Guinea e 12.666 in Sierra Leone con 
un case fatality rate superiore com-
plessivamente al 50%. È interessante 
notare come la mappa di distribuzione 
dei focolai di epidemia, dal 1976, sia 
sorprendentemente sovrapponibile 
alla mappa di deforestazione, indice 
quest’ultimo di una responsabilità, 

ancorché indiretta, dell’uomo. Mi 
sono svegliato un mattino, ho avver-
tito la presenza di uno stato febbrile 
anomalo e a breve la consapevolezza 
di aver contratto il virus ebola con 
conseguente ritorno in Italia in aereo 
all’interno dell’envelope. Sono stato 
dimesso dallo Spallanzani di Roma 
dopo 38 giorni di ricovero, 7 dei quali 
in terapia intensiva”.

Giornate FAI di Primavera 
rinviate a maggio

Le Giornate FAI di Primavera, pro-
grammate per le giornate di sabato 21 
e domenica 22 marzo sono state rin-
viate a sabato 9 e domenica 10 mag-
gio 2020. La decisione è stata presa 
per evitare grandi assembramenti 
di persone e segue in questo senso 
l'attuazione delle norme emanate per 
far fronte all'emergenza coronavirus. 
L'appuntamento è rinviato perchè il 
FAI crede che questo festoso ritro-

varsi sia il modo migliore per reagire 
alle difficoltà di queste settimane e 
rimettere in moto l'Italia dell'arte e 
della cultura. Per questo il 9 e il 10 
maggio il FAI vi aspetta ancora più 
numerosi per sostenere l'Italia più 
bella e dare nuova forza, insieme, al 
nostro patrimonio culturale grazie 
all'amore per l'arte, per la natura e 
all'inesauribile voglia di scoprire le 
meraviglie del nostro Paese.

GIORNATE FAI

Le Guardie Ecologiche di Legambiente 
impegnate nel monitoraggio di controllo dei cani

Come Guardie Ecologiche di 
Legambiente (gruppo Zoofile) siamo 
impegnati su richiesta dell’Unione 
dei Comuni Area Nord (UCMAN) nel 
monitoraggio di controllo dei cani, e 
per questo motivo abbiamo ritenuto 
opportuno, dopo alcune verifiche, 
ricordare alcune norme per la civile 
convivenza, presenti nel “Regolamen-
to di Polizia Urbana”, approvato con 

delibera di Consiglio dell’Unione n.98 
del 27 novembre 2019. Il proprietario, 
e chi ha la custodia o la conduzione dei 
cani, deve ricordarsi di tenere sempre 
il cane al guinzaglio (articolo n.39), 
tranne ovviamente che nelle eventuali 
aree di sgambamento. Il guinzaglio 
non può avere la lunghezza oltre il 
metro e mezzo; quello estensibile può 
creare eventuali incidenti. Le persone 
anziane e i bambini non dovrebbero 
portar a spasso i cani di grossa taglia 
perché in certi casi è difficoltoso 
trattenerli e questo potrebbe creare un 
pericolo. Il conduttore dell’animale 
deve avere sempre con sé la muse-
ruola, rigida o morbida, da mettere in 
caso di eventuali pericoli (presenza di 
bimbi o luoghi affollati); anche questa 
deve venire esibita in caso di controllo 
per evitare sanzioni amministrative. Il 
proprietario, e chi ha la custodia o la 
conduzione dei cani deve essere mu-
nito di strumenti idonei alla raccolta 
delle deiezioni (articolo 38); quando 
si trova in aree pubbliche deve avere 
con sé dei sacchetti, da esibire a fronte 

di un controllo, per contenere le deie-
zioni. Dopo la raccolta, i sacchetti de-
vono essere depositati negli eventuali 
contenitori di servizio; in assenza di 
questi devono essere messi nei cestini 
portarifiuti o nei cassonetti per la rac-
colta dei rifiuti solidi urbani. In nessun 
caso è ammesso lasciare vagare il cane 
liberamente alla ricerca del luogo dove 
svolgere le proprie funzioni, e bisogna 
evitare che le deiezioni siano deposte 
davanti ai negozi o in zone o luoghi 
aperti al pubblico; se questo accade, 
per evitare sanzioni amministrative le 
deiezioni vanno raccolte immediata-
mente lasciando pulito il luogo. Il cane 
deve essere riconoscibile attraverso un 
tatuaggio o un microchip (legge n.281 
del 14 agosto 1991, L.R. 27/2000 art.7 
commi 1, 2) ed è compito nostro effet-
tuare i controlli. Il rispetto di queste 
semplici raccomandazioni permette 
di mantenere una situazione di decoro 
nell’ambiente urbano e di evitare pos-
sibili sanzioni amministrative. 

Guardie Ecologiche di Legambiente

MIRANDOLA
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“Cercheremo di aumentare la produzione”
Intervista a Fulvio Pozzetti, Area Manager della ditta Intersurgical di MirandolaMIRANDOLA

L’azienda produce dispositivi medici ospedalieri per il supporto ventilatorio, in particolare caschi cpap

Intersurgical di Mirandola è un’a-
zienda leader a livello europeo nella 
progettazione, produzione e fornitura 
di dispositivi medici per il supporto 
ventilatorio. I prodotti realizzati sono 
solamente ad uso ospedaliero e non 
possono essere acquistati da privati. 
Fulvio Pozzetti, area manager dell’a-
zienda, ha spiegato il difficile momento 
che stanno attraversando a causa delle 
problematiche legate al Coronavirus.

Di cosa si occupa Intersurgical e 
cosa sta facendo in questo momento 
di emergenza Coronavirus?

“Intersurgical Mirandola produce 
e fornisce i prodotti per terapia non 
invasiva sul paziente quindi nello spe-
cifico del casco. Poi c’è tutta la linea 
Intersurgical, di cui fa parte anche la 
casa madre, che si occupa di circuiti, 
filtri e sistemi per intubazione del pa-
ziente. Si spazia da rianimazione alla 
gestione non invasiva”.

Quindi, realizzate i caschi Cpap 
che sono diventati un punto di rife-
rimento, in questo momento, per gli 

ospedali.
“Certo. I caschi sono il dispositivo 

più indicato per trattare questa tipologia 
di pazienti. Con questo dispositivo è 
possibile gestire i pazienti senza che 
siano intubati perciò possono essere 
gestiti fuori dalla terapia intensiva in 
modo da liberare posti in rianimazione, 
che ora sono molto limitati. Questo è 
il grande vantaggio del dispositivo”.

Qual è la produzione che avete di 
solito e quella che avete al momen-
to? Quante solo richieste e da dove 
arrivano?

“Provengono da tutta Italia e 
stanno cominciando ad arrivare anche 
dall’estero. In una situazione classica 
produciamo intorno ai 250 pezzi al 
giorno, mentre in questo momento se 
ne facessimo 1000 al giorno ce li chie-
derebbero tutti. Ci stiamo organizzando 
per produrne una quantità maggiore e 
quindi arrivare ad un massimo di 800 
al giorno”.

Come mai si è arrivati a non 
avere questi caschi nelle strutture e 

a non saperli usare?
“Il prodotto esiste da più di 

vent’anni. I reparti di rianimazione 
che sono abituati a gestire i pazienti 
con problemi respiratori, al di fuori 
del problema Coronavirus, solitamente 
sono le rianimazioni e le pneumologie 
perciò si è sempre lavorato in questi 
ospedali mentre negli altri per man-
canza di personale o altro molti medici 
hanno preferito non applicarsi a questa 
tipologia di interfaccia. Sono state 
scelte mediche. Adesso, invece, c’è un 
obbligo di imparare e i medici si sono 
trovati abbastanza impreparati”.

Avete bisogno di qualcosa che 
qualcuno potrebbe fornirvi?

“Sicuramente, stiamo cercando 
di organizzarci perché questi prodotti 
non si impara a farli da oggi a domani. 
Adesso, stiamo insegnando ad altre 
persone per ampliare la capacità pro-
duttiva”.

L’Italia è diventata interamen-
te zona rossa, è sufficiente questa 
misura? 

“Il fatto che tutta l’Italia sia zona 
rossa farà sì che anche gli ospedali che 
non erano in questa zona ci richiederan-
no il dispositivo e in questo momento 
è un problema. Nel giro di poche setti-
mane, comunque, dovremmo riuscire 
ad aumentare di molto la produzione”. 
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Esami di abilitazione all’impiego di gas tossici per la sessione primaverile 
I maggiorenni e residenti a Mirandola dovranno far pervenire le domande entro il 20 marzo AVVISO PUBBLICO

Il test, costituito da prove pratiche e orali, si terrà presso i locali AUSL del Dipartimento Sanità Pubblica di Bologna

la presentazione delle domande di 
ammissione agli esami di abilitazio-
ne all’impiego di gas tossici per la 
sessione primaverile Aprile - Maggio 
dell’anno 2020.

Coloro i quali, maggiorenni e 
residenti nel Comune di Mirandola, 
intendono conseguire la patente per 
l’impiego di gas tossici, dovranno 

far pervenire entro il 20 marzo 2020 
domanda di ammissione all’esame di 
abilitazione, che deve essere redatta 
compilando il modulo allegato al 
presente Avviso, scaricabile anche dal 
sito istituzionale  www.comune.miran-
dola.mo.it alla voce “Autorizzazioni 
sanitarie”.

Le domande, debitamente firmate 
e corredate degli allegati richiesti, 
dovranno pervenire nei termini stabi-
liti dal presente avviso al Comune di 
Mirandola:

a mano, all’Ufficio Protocollo del 
Comune di Mirandola, nell’orario di 
apertura al pubblico;

per posta, inviandole A MEZZO 
RACCOMANDATA A/R al seguente 
indirizzo: Comune di Mirandola – Via 
Giolitti 22, 41037 Mirandola – CA-
SELLA POSTALE 2239039. In tal 
caso farà fede la data del timbro di 

ARRIVO;
mediante posta elettronica certifi-

cata al seguente indirizzo: comunemi-
randola@cert.comune.mirandola.mo.it

Per l’inoltro tramite posta elettro-
nica certificata:

la domanda e i relativi allegati 
dovranno essere tutti sottoscritti digi-
talmente dal richiedente o, in alterna-
tiva, dal soggetto cui è stata conferita 
procura speciale per l’inoltro;

il modello di Procura speciale è re-
peribile all’indirizzo  https://au.lepida.
it/suaper-fe/#/AreaPersonale in home 
page;

la marca da bollo, scansionata e 
sottoscritta digitalmente, deve essere 
allegata alla domanda;

se l’istanza è firmata di pugno 
dall’interessato, deve essere inviata 
scansionata e corredata della copia di 
un documento d’identità in corso di 

validità del sottoscrittore (art. 38 DPR 
445/2000 e s.m.i.).

Le domande incomplete o non 
firmate correttamente saranno respinte.

Il Servizio Interventi Economici 
comunale provvederà a verificare 
l’ammissibilità delle domande perve-
nute e ad informare tempestivamente 
i candidati ammessi del giorno in cui 
dovranno sostenere gli esami.

L’esame, costituito da prove pra-
tiche e orali di cui all’Allegato 2° 
del D.M. 9 maggio 1927, avrà luogo 
presso i locali AUSL del Dipartimento 
Sanità Pubblica di Bologna, via A. 
Gramsci, 12.

Per informazioni:
Servizio Interventi Economici
Tel. 0535.29770
e-mail: interventi.economici@

comune.mirandola.mo.it

La responsabile del servizio in-
terventi economici rende noto che, 
ai sensi di quanto disposto dal R.D. 
9.01.1927 n. 147 “Approvazione del 
regolamento speciale per l’impiego 
dei gas tossici” ed all’art.58 del R.D. 
18.06.1931 n.773 “Approvazione del 
testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza”, sono aperti i termini per 

Sospesi diversi corsi in programma 
all’Università della Libera Età 

A causa dell’emergenza Coronavi-
rus, il programma riguardante i corsi 
dell'Università della Libera Età "Bruno 
Andreolli" ha subito diverse modifiche. 
E’ stato infatti sospeso il Corso di Storia 
della Musica con docente il prof. Gia-
como Gibertoni e dedicato a Puccini 
l’ultimo grande operista, inizialmente 
in programma giovedì 12 marzo. La 
Lezione di Storiografia Romana con do-
cente il prof. Concetta Montoneri ver-
rà recuperata in accordo con i corsisti. 
E’ stata spostata all'apertura del nuovo 

anno accademico la lezione di economia 
del prof. Emilio Colombo, inizialmente 
programmata per l'11 marzo. Il Corso 
di Storia Contemporanea, curata dal 
docente dott. Fabio Montella, dovreb-
be iniziare il 30 marzo alle ore 16:30, 
mentre il Corso di Storia delle Religioni 
con  docente il prof. Giulio Borgatti è 
attualmente previsto per il 22 aprile alle 
17. Per informazioni è possibile contat-
tare il numero 347/6861847, tutti i corsi 
si terranno presso la Scuola Montanari 
di Mirandola. 

MIRANDOLA

Rimandata la 
presentazione del 
libro “Ottavio e il 
bullone magico”

Rimandata la 
Lectio "La vita 

oggi"

Causa emergenza Coronavirus, la 
presentazione del libro “Ottavio e il 
bullone magico” di Solieri e Mor-
selli, che si sarebbe dovuta tenere 
sabato 14 marzo presso la libreria 
Amemì di Mirandola, è rimandata a 
data da destinarsi.

A causa dell’emergenza Coronavirus, 
è stata rinviata a data da destinarsi la 
Lectio denominata “La vita oggi”, 
organizzata dal “Circolo Medico”, 
che si sarebbe dovuta svolgere sabato 
21 marzo presso la Chiesa di Medolla 
con relatore l’Arcivescovo di Mode-
na Don Erio Castellucci. 

MIRANDOLA MEDOLLA
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Grande successo per il progetto “Noi per Loro Orchestra” 
L’attività proseguirà anche nel 2020 per donare ulteriore benessere ai partecipantiMIRANDOLA

La scelta è stata quella di portare la musica al livello dei ragazzi, conciliando essa con le risposte individuali possibili

Quando a mamma Giuseppina 
dell’Associazione “Noi per Loro” 
di Mirandola capitò di ascoltare, per 
caso, un’esibizione musicale di per-
sone anziane di una Casa di Riposo 
lombarda, restò positivamente colpi-
ta sia dalla partecipazione e dall’en-
tusiasmo degli anziani, sia dalla 
verve del maestro di musica, molto 
coinvolto, scherzoso, simpatico, 
abile e...ipovedente! Decise allora di 
avvicinarlo per complimentarsi e per 
chiedergli la disponibilità a lavorare 
in modo analogo con i ragazzi della 
“Noi per Loro” e trovò una risposta 
pronta ed entusiasta, nonostante i 
numerosi impegni, anche grazie ad 
una buona esperienza di lavoro nel 
settore con ANFFAS di Mantova. 

È così che Francesco Borghi, 
batterista-percussionista con espe-

rienza in didattica e psicopedago-
gia musicale, maestro della band 
Ciocapiàt del basso mantovano, ha 
elaborato un progetto per la “Noi 
per Loro” di Mirandola insieme alla 
Fondazione Scuola di Musica “C. e 
G. Andreoli” di Mirandola diretta 
da Mirco Besutti che, a sua volta, 
coinvolge Alessandro Vanzini 
Responsabile del “Progetto Musi-
cAbile” nell’ambito della disabilità. 
Ne nasce, come prima occasione per 
la Scuola e per il maestro stesso, un 
complesso di soli disabili in cui sono 
inseriti 2 normodotati. Guidati dal 
maestro Francesco, con il supporto 
di Cristian Vitali, 22enne batterista 
attivo in diverse band e vincitore del 
Mirandola Rock 2019 e di Elettra 
Consorzi, allieva del corso per-
cussioni e batteria della Scuola di 

Musica e membro nella John Len-
non, circa 20 ragazzi diversamente 
abili, dal 28 settembre 2019, hanno 
seguito 9 lezioni al termine delle 
quali si sono esibiti in un delizioso 
spettacolo finale. Il percorso, che 
prevedeva l’utilizzo della musica, 
del corpo e degli strumenti musicali 
come “mezzi” di comunicazione, 
interazione, percezione corporea, 
conoscenza, ha utilizzato le esperien-
ze motorie in collegamento con le 
capacità di percezione, ascolto, mo-
vimento, manipolazione finalizzate 
a produrre sensazioni di benessere 
psicofisico, nel rispetto dell’indivi-
dualità di ciascuno. La formazione di 
un complesso di soli disabili è stata 
colta dal maestro come opportunità 
per ciascuno dei partecipanti per 
“tirare fuori le proprie peculiarità”, 
la propria espressività e individua-
lità. Lavorando con questo gruppo 
di ragazzi, battezzato “Noi per Loro 
Orchestra”, Francesco ha potuto 
condurre un soddisfacente e meravi-
glioso lavoro, senza fiato sul collo, 
lasciando che emergesse poco per 
volta quello che ciascuno era in gra-
do e aveva voglia di fare. La scelta 
è stata quella di portare la musica al 
livello dei ragazzi e non i ragazzi al 
livello della musica, conciliando la 
musica con le risposte individuali 
possibili. 

Durante l’attività, caratterizzata 
da una continua alternanza di mo-
menti statici e di altri più dinamici 
per facilitare l’attenzione e la parte-
cipazione attiva di tutti, sono sorte 
interazioni spontanee e situazioni 
di aiuto reciproco ed ognuno ha, a 
poco a poco, raggiunto consapevo-

lezza del proprio “passo” dei propri 
movimenti. Il maestro ha cercato di 
rendere peculiare ogni lezione, di 
fare divertire, di lavorare su diversi 
stati d’animo, pur senza eccedere 
nell’espressione delle emozioni e va-
lorizzando la componente musicale. 

Gli incontri, di un’ora e mezzo, 
prevedevano diverse fasi: una par-
te iniziale di accoglienza, saluto, 
attivazione; una parte centrale di 
ascolto, produzione e movimento 
in cui l’espressività del corpo può 
fondersi con la musica; una parte di 
rielaborazione del vissuto; una parte 
finale di saluto. 

Sono stati impiegati strumenti 
a piccola e grande percussione, 
intonati e non, insieme ad altri 
strumenti convenzionali come la 
tastiera elettronica, la grancassa 

e la batteria. L’attribuzione degli 
strumenti ai ragazzi è avvenuta in 
relazione alla competenza motoria di 
ciascuno. Come afferma il maestro, 
la parte più difficile non è la fase del 
suono, ma quella della pausa che non 
rappresenta uno spazio vuoto, ma il 
respiro e la modulazione di frequenza 
del movimento. 

L’attività, che è stata resa possi-
bile anche grazie alla partecipazione 
attiva dei volontari della “Noi per 
Loro” Alberta, Carla, Emanuele e 
Vladi e, per il trasporto, di Lamber-
to, Fabrizia, Francesco, Claudio e 
Tonino con mezzi di AUSER San 
Felice, proseguirà nel 2020 per non 
disperdere le abilità acquisite e per 
donare altri momenti di benessere 
e soddisfazione a tutti coloro che 
vorranno partecipare. 
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“La Locanda della Fiorina” dove qualità e professionalità la fanno da padrone
Il proprietario del locale Marco Bergamini racconta la filosofia che ha adottato per far sentire a casa i clienti MORTIZZUOLO

Il ristorante, tra i migliori dieci della provincia, parteciperà al contest "CuciniaMO the Best"

di aprire il locale e la filosofia che 
porta avanti da tempo: “Ho vissuto 
per due anni in barca a vela con mia 
moglie e quando tornavo a casa non 
sapevo mai dove andare a cena, così 
ho deciso di aprire questo locale. Ho 
sempre puntato sulla qualità e sulle 
cose fatte in casa, senza mai cedere 
alle lusinghe industriali, pertanto vado 
personalmente a prendere i prodotti 
del territorio dai miei fornitori. Adot-
tare questa politica è un dispendio di 
tempo ed energie, ma credo sia quella 
vincente. Oltre alla qualità, penso che 
il cavallo di battaglia siano anche 
gentilezza, professionalità e servizio 
che offriamo ai nostri clienti. Chi 

viene qui non è considerato un clien-
te, ma è come un amico che viene a 
casa mia per trascorrere una serata in 
compagnia, senza stress, mangiando 
e bevendo un buon bicchiere di vino”. 
Non solo persone della zona ed ope-
rai, ma in diversi si muovono anche da 
fuori regione per gustare i piatti tipici, 
tradizionali, e a volte anche rivisitati, 
della Locanda della Fiorina: “Molta 
gente ha sposato questa mia filosofia 
e viene abitualmente, non solo dal 
nostro territorio ma anche da più 
lontano. Ho clienti che provengono 
da varie parti di Italia – prosegue Ber-
gamini - e questo mi riempie il cuore, 
rimango estasiato quando penso che 
con tutti i ristoranti che ci sono scel-
gono proprio il mio. Con loro mi piace 
intrattenermi ed interagire, spiegando 
anche le ricette che sono la storia della 
cucina. Quando si lavora bene c’è 
soddisfazione, i clienti devono essere 
contenti e sentirsi a casa. A volte, mi 
è capitato di mandare via gente che 
non gradivo perché preferisco perdere 
un maleducato ma salvaguardare gli 
altri”. Infine, passando alla stretta 
attualità, l’emergenza Coronavirus sta 
colpendo anche il mondo della risto-
razione: “Ho dovuto ridurre i tavoli 
e tenerli a due metri di distanza uno 
dall’altro, poi ogni sera disinfettiamo 
tutto con un prodotto potente. Io sono 
soddisfatto per quanto stiamo lavo-
rando, ma non nego che questa paura 
che adesso ha la gente sta influendo 
anche su di noi. A pranzo, avendo 
molti operai, abbiamo sempre pieno 

ma per la sera ho avuto già diverse 
prenotazioni disdette. Io continuo 
ad andare avanti per la mia strada, 
ma speriamo che questa situazione 
cambi presto”. 

La Locanda della Fiorina, situata 
a Mortizzuolo, è stata inserita tra i mi-
gliori dieci ristoranti della provincia 
di Modena e farà parte del contest, 
ideato da TRC in collaborazione con 
la Camera di Commercio, “Cuci-
niaMo the best”: “Vincere sarebbe 
una grande soddisfazione – spiega il 
titolare Marco Bergamini -, anche se 
per me è già un prestigio farne parte. 
Questi sono i frutti di quanto abbiamo 
seminato, i risultati mi stanno dando 
ragione. Invito le persone a votare ‘La 
Locanda della Fiorina’ sul portale di 
TRC”. Il proprietario della locanda, 
che prende il nome da sua madre, 
ha poi raccontato come è nata l’idea 

Nuova vita per il centro 
sportivo di via Garibaldi

Proseguono a pieno ritmo a San Felice 
sul Panaro i lavori al centro sportivo 
comunale di via Garibaldi. Dopo un 
primo intervento di miglioramento 
sismico, concluso nel 2018, i lavori 
in corso di esecuzione riguardano la 
rifunzionalizzazione del fabbricato. 
Terminate le opere strutturali e ul-
timata la distribuzione degli spazi 
interni (spogliatoi, magazzini e uf-
fici), sono in fase di completamento 
le opere impiantistiche (meccaniche, 
elettriche e speciali) e i controsoffitti 
e sono in avanzata fase di esecuzione 
i pavimenti, i rivestimenti e le do-

tazioni sanitarie, oltre alle opere di 
sistemazione esterna. Nell'edificio, 
completamente rinnovato, troveran-
no collocazione diversi spazi per la 
pratica sportiva (tra cui una palestra 
per il calcetto, una per la pallavolo e 
il basket e vari spazi polifunzionali). 
Il tutto in una logica di ottimizzazione 
degli spazi a disposizione, di garanzia 
della sicurezza e di gestione oculata 
delle risorse in fase di esercizio. 
Dell’edificio, che si sviluppa su un'a-
rea di impronta di quasi 4.000 metri 
quadrati, si prevede la conclusione 
entro il 2020. 

SAN FELICE

Particolare della realizzazione 
dei controsoffitti delle palestre

 “Scriviamo”:  a San Felice sul Panaro la 
scrittura si fa creativa 

Sedici allievi hanno preso parte al 
corso di scrittura creativa “Scriviamo”, 
organizzato dall’assessorato alla Cul-

tura del Comune di San Felice sul Pa-
naro e tenuto dalla scrittrice e blogger 
Roberta De Tomi per l’associazione 
culturale Artinsieme, nei mesi di no-
vembre e dicembre 2019.
Nell’arco dei quattro incontri program-
mati all’auditorium, poi divenuti sei, 
i partecipanti hanno giocato con la 
scrittura, si sono confrontati tra loro 
facendo emergere dubbi, perplessità, 
ma anche e soprattutto le idee plasmate 
in racconti realizzati individualmente, 
sia “in classe” sia a casa. Non sono 
mancati momenti dedicati ai consigli 
di lettura e alla teoria, quest’ultima 
veicolata attraverso presentazioni 
corredate da immagini ed esempi 
concreti. Il corso ha registrato un alto 

indice di gradimento: la prima lezione 
ha visto la partecipazione di ventuno 
persone, numero che in seguito si è 
assestato sulle sedici presenze, sei in 
più di quelle previste in sede di iscri-
zione. I partecipanti, uomini e donne, 
giovani e meno giovani, si sono fatti 
coinvolgere nelle attività con curiosità 
ed entusiasmo.    
I racconti realizzati all’interno del 
corso sono raccolti nell’antologia 
autoprodotta “ScriviAmo”, che sarà 
presentata venerdì 20 marzo, alle 21, 
all’auditorium, nell’ambito di un even-
to gratuito, aperto alla cittadinanza. 
Saranno presenti gli allievi, che pro-
porranno brani tratti dai loro racconti. 
Info: lapennasognante@gmail.com.

SAN FELICE
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All’Avis il 10% di donazioni in più con l’epidemia di Covid-19
Prosegue regolarmente l’attività di donazione del sangue, ma alcuni eventi culturali sono annullatiMIRANDOLA

Il vicepresidente Barbieri: “Cittadini e donatori reagiscono attivamente alla fase di crisi”

Le donazioni di sangue non si 
fermano nemmeno davanti al nuovo 
coronavirus Sars-CoV-2, ma anzi pro-
seguono regolarmente senza soluzione 
di continuità. “Potrà sembrare strano”, 
spiega il vicepresidente dell’Avis di 
Mirandola Giancarlo Barbieri, “ma 
nel momento del bisogno la presenza 
alle donazioni sul territorio mirando-
lese è cresciuta del 10%, nonostante 
la fase di crisi. In realtà noi non siamo 
affatto stupiti, perché sappiamo quanto 
i donatori siano coerenti con il loro ruo-
lo di vera solidarietà, così come vale 
per tutti i cittadini che partecipano at-
tivamente ad azioni per la collettività”.

L’attenzione all’igiene e alla si-
curezza sanitaria che caratterizza 
l’attività di Avis ha fatto sì che non 
ci sia stata alcuna variazione nelle 
procedure operative. “La sicurezza che 

oggi è richiesta dai provvedimenti del 
governo”, continua Barbieri, “era già 
ampiamente garantita dai nostri stan-
dard. I prelievi, ad esempio, venivano 
fatti con la mascherina anche prima, 
quindi non è cambiato nulla”. L’unica 
piccola modifica riguarda la gestione 
della sala d’attesa, perché per poter ri-
spettare la regola del metro di distanza 
ci si può sedere solo lasciando almeno 
un posto libero tra una persona e l’altra. 

Il nuovo incremento nella parte-
cipazione si inserisce all’interno di 
un trend che era già positivo: il 2019, 
infatti, si è chiuso con oltre 3mila 
sacche di sangue donate dai 1.310 soci 
effettivi, segnando la cifra record di 
150 nuove iscrizioni solo nell’ultimo 
anno e solo nel territorio mirandolese. 
La prossima donazione collettiva è 
pianificata per domenica 22 marzo a 

partire dalle 8:00, come sempre presso 
la sede Avis all’ospedale cittadino. 
“Anche se spingiamo per la regolariz-
zazione delle donazioni in date comuni 
per tutti”, chiarisce Barbieri, “la sede è 
comunque operativa per le donazioni 
tutte le mattine”.

Meno fortunata è, a causa del virus, 
la situazione per il settore delle attività 
promozionali e culturali, di cui Barbieri 
specificamente si occupa. “A seguito 
dei provvedimenti a livello regionale 
e poi nazionale abbiamo già annullato 
sia l’appuntamento del primo di marzo 
con lo scrittore Roberto Piumini sia 
quello con l’editorialista del Corriere 
Gian Antonio Stella, che era in calen-
dario per il 7 marzo. In quell’occasione 
avremmo presentato il libro Diversi, 
dedicato alla lunga e storica battaglia 
dei portatori di handicap, e avremmo 
avuto anche la partecipazione della 
Banda Rulli Frulli grazie alla colla-
borazione con la Scuola di Musica”, 
riassume Barbieri. Ad altissimo rischio 
cancellazione, almeno nel momento 
in cui scriviamo, è anche il prossimo 
appuntamento già spostato al 22 mar-
zo con la scrittrice Michela Murgia. 
“Naturalmente ci auguriamo che 
possano salvarsi perlomeno gli ultimi 
due appuntamenti della serie, anche 
perché gli eventi all’Auditorium Rita 
Levi Montalcini erano iniziati molto 
bene con Mario Calabresi, Monsignor 
Erio Castellucci e Monsignor Dario 
Edoardo Viganò: la era sala sempre 
quasi piena, mentre ora il timore è che 
la partecipazione possa essere un po’ 
inferiore”, chiosa Barbieri.

Cosa c’è in calendario dunque? 
Sabato 18 aprile l’appuntamento è con 
il filosofo e storico Luciano Canfora, 

che dalle 17:30 presenterà il suo libro 
Fermare l’odio sulla storia della resi-
stenza in Italia e su quale sia oggi il 
significato del ‘resistere’ come difesa 
del diritto all’uguaglianza. “E poi il 
percorso si chiuderà con il geologo e 
divulgatore Mario Tozzi, che raccon-
terà il suo ultimo libro dedicato all’am-
biente e alla storia del nostro Paese. 

In questo momento di incertezza devo 
ringraziare soprattutto l’Auditorium, 
che ha sempre dato grande attenzione 
e disponibilità nell’occuparsi dei cam-
biamenti imprevisti e delle disdette, e 
sta gestendo al meglio la situazione”, 
conclude Barbieri.

Gianluca Dotti

Pannolini lavabili: contributo 
fino a un massimo di 250 euro

Sul sito del Comune di Cavezzo è 
stato pubblicato il bando e la relativa 
modulistica per accedere al contributo 
per l’acquisto dei pannolini lavabili. 
Una scelta in nome non solo della 
sostenibilità (i pannolini usa e getta 
corrispondono ad altrettanti rifiuti non 
riciclabili), ma anche di un risparmio 
considerevole per le famiglie. L’inizia-
tiva, sostenuta e cofinanziata da Regio-
ne Emilia-Romagna e Atersir (Agenzie 
Territoriale dell’Emilia Romagna per 
i Servizi Idrici e i Rifiuti), si rivolge 
alle famiglie residenti nel Comune di 
Cavezzo con minori di età compresa 

tra 0 e 2 anni. Il contributo previsto è 
pari al 50% della spesa complessiva 
sostenuta per l’acquisto dei pannolini 
lavabili, fino ad un massimo di 250 
euro per ogni bambino, anche se ri-
chiesto con più domande e/o dall’altro 
genitore. Le richieste di contributo 
dovranno riferirsi ad acquisti effettuati 
dal 9 marzo al 15 novembre 2020 e 
dovranno essere presentate entro il 
15 novembre 2020, salvo proroga. Il 
Comune provvederà alla distribuzione 
di materiale informativo sul bando e 
sui vantaggi rappresentati dall’uso dei 
pannolini lavabili.  

CAVEZZO





In pieno svolgimento i cantieri di alcune opere pubbliche 
Lavori in corso in Piazza Marconi, via Garibaldi e al Teatro del Popolo di VallataOPERE PUBBLICHE

I lavori di Piazza Marconi e in via Garibaldi termineranno in estate, il teatro sarà pronto a fine anno

Sono in pieno svolgimento i can-
tieri di alcune rilevanti opere pubbli-
che del Comune di Concordia. Ecco 
lo stato di fatto dei lavori. 

LAVORI IN CORSO IN PIAZ-
ZA MARCONI 

I lavori di riqualificazione di piaz-
za Marconi sono in pieno svolgimento 
ma già adesso è possibile scorgere la 
nuova configurazione rettilinea che 
assumerà l’area superando l’antica 
forma ovoidale che ha sempre ca-
ratterizzato la piazza fin da quando 
ospitava la stazione degli autobus. 
Al termine dei lavori piazza Marconi 
avrà parcheggi su entrambi i lati, una 
ciclabile adiacente al nuovo comparto 
residenziale, e un arredo urbano con 

aree verdi, panchine e nuova illumi-
nazione.

La realizzazione di piazza Mar-
coni prevede un costo di circa € 
380.000 cofinanziato dagli oneri di 
urbanizzazione che le due imprese 
convenzionate con l’Amministrazione 
avrebbero dovuto versare al Comune e 
che saranno interamente destinate alla 
riqualificazione dell’area. Si presume 
che i lavori possano concludersi entro 
la fine dell’estate.

A BUON PUNTO I LAVORI 
PER LA NUOVA PIAZZA IN VIA 
GARIBALDI 

Sono in pieno svolgimento i lavori 
per la realizzazione della nuova piazza 
in via Garibaldi iniziati nell’agosto 

2019 con la posa dello scatolare del 
nuovo tratto di pubblica fognatura 
da via Decime a Via della Pace e la 
completa riorganizzazione delle reti 
e dei sotto-servizi. Attualmente sono 
state concluse le opere inerenti la rete 
fognara e sono in via di ultimazione 
i lavori e le predisposizioni inerenti i 
sottoservizi quali linee elettriche (di 
illuminazione pubblica e di fornitu-
ra) gas e acqua, telefonia; allo stato 
attuale è previsto l'inizio della posa 
della pavimentazione in pietra per la 
metà di maggio. L’impresa affidataria 
dei lavori ha 300 giorni naturali e 
consecutivi per completare i lavori; 
è stata concessa una sospensione 
il 21/12/2019 e le opere sono state 
riprese il 08/01/2020 per complessivi 

17 giorni solari consecutivi e si stima 
che il cantiere possa completarsi entro 
la fine di luglio. Il costo dell’intervento 
è di 950.000 €.

TEATRO DEL POPOLO DI 
VALLALTA, LAVORI IN CORSO

Procedono regolarmente i lavori di 
restauro e ripristino con miglioramento 
sismico del Teatro del Popolo di Val-
lalta il cui cantiere è stato consegnato 
al raggruppamento temporaneo di 
imprese aggiudicatario dell’opera nel 
luglio 2019. L’intervento prevede il 
rafforzamento della struttura e della 
copertura e il completo rifacimento 
dell’impiantisca per consegnare ai fru-
itori uno spazio sociale polifunzionale 
e moderno. È stata demolita la porzio-

ne di fabbricato in superfetazione che 
si attestava su via La Pasquina, sono 
state ultimate o in fase di ultimazione 
le ricollocazioni delle forniture luce 
e gas, sono state ultimati i consolida-
menti previsti in fondazione e sono in 
via di ultimazione i consolidamenti dei 
paramenti murari. Ad oggi non sono 
intervenute sospensioni per cui la fine 
lavori rimane prevista per dicembre 
2020. Il Teatro del Popolo di Vallalta 
tornerà ad avere al suo interno anche 
il bar e l’amministrazione ha giocato 
d’anticipo rispetto alla conclusione dei 
lavori pubblicando a febbraio il bando 
per la gestione dell’attività di bar e 
rivendita tabacchi al fine di accelerare 
i tempi burocratici per l’affidamento 
dell’esercizio commerciale.

Scarica la app del Comune di Concordia per raggiungere tutte le info utili
In queste settimane in cui la co-

municazione puntuale con i cittadini 
in merito all’emergenza epidemio-
logica da coronavirus è stata molto 
intensa l’amministrazione comunale 
di Concordia ha utilizzato frequen-
temente il servizio di invio notifiche 
sullo smartphone offerto dalla App 
del Comune di Concordia. 

Invitiamo quindi tutti i concordie-
si ad installare sul proprio smartphone 
o tablet la nuova App istituzionale 
del Comune di Concordia, compa-
tibile con le piattaforme Android e 
iOS, scaricabile gratuitamente dagli 
Store di riferimento. Una App che 
consente a chi usa smartphone e ta-
blet di raggiungere in maniera molto 

agevole e intuitiva le informazioni 
più utili tra quelle presenti nel sito 
istituzionale del Comune, garanten-
do così contenuti dinamici e sempre 
aggiornati: news, eventi, punti di 
interesse, contatti con gli uffici e info 
utili. Disponibile anche un servizio di 
segnalazioni on line per comunicare 
eventuali disagi o disservizi rilevati 
sul territorio.

Nella App trovi:
• NOTIZIE IN EVIDENZA
Leggi le notizie istituzionali del 

Comune direttamente sull'applicazio-
ne, per rimanere informato ovunque 
tu sia.

• AGENDA EVENTI

Leggi il calendario degli appun-
tamenti sul territorio

• PUNTI DI INTERESSE
Con questo pulsante puoi consul-

tare l’elenco dei servizi e dei luoghi di 
interesse presenti sul territorio: scuo-
le, uffici, impianti sportivi, farmacie, 
parchi e giardini etc.. con la possibi-
lità di visualizzare testi descrittivi ed 
immagini dei luoghi selezionati.

• SEGNALA AL COMUNE
Dalla buca al lampione rotto, 

dalla segnaletica alla manutenzione 
del verde, segnalare un problema 
al Comune richiederà solo pochi 
secondi. Le segnalazioni sono geore-
fernziabili e puoi anche allegare foto, 
così da aiutarci a comprendere meglio 

il problema.
• UFFICI COMUNALI
• La funzione consente di cono-

scere la struttura del Comune, gli orari 
di apertura e ricevimento al pubblico 
degli sportelli e dove si trovano.

• INFORMAZIONI UTILI
Dalle allerte meteo ai contatti 

delle Forze dell’Ordine, dalle scuo-
le del territorio al calendario della 
raccolta differenziata, ecc… Questa 
sezione ti offre contenuti informativi 
su vari temi.

• RICEZIONE NOTIFICHE
La App consente di ricevere no-

tifiche direttamente sullo smartphone 
o sul tablet per notizie di rilievo, 
emergenze e avvisi di pubblica utilità.

CONCORDIASERVIZI
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I bandi per sostenere il processo di ricostruzione immateriale
Saranno emessi nuovi bandi per l'erogazione di contributi a privati, attività commerciali, imprese e famiglie BANDI

Nuove famiglie residenti, buona occupazione, sicurezza delle abitazioni e sostegno delle attività economiche

finalità e che hanno l’obiettivo di 
sostenere il processo di ricostruzione 
immateriale di Concordia.

BANDO A FAVORE DI NUOVE 
FAMIGLIE CHE VENGONO A 
RISIEDERE A CONCORDIA

Concordia vuole attrarre nuovi 
residenti e a questo scopo pubblicherà 
per la prima volta un bando con una 
dotazione di 30.000 €, principalmente 

indirizzato alle giovani coppie, con 
cui vuole invertire la tendenza allo 
spopolamento che si è avviata dopo 
il sisma. L’incentivo consiste in un 
contributo per il pagamento dell’affitto 
o del mutuo a sostegno di famiglie o 
coppie che prenderanno la residenza 
a Concordia sulla base di determinati 
criteri che saranno dettagliati nell’av-
viso pubblico. “Concordia è una comu-
nità viva, con una rete commerciale, 
scolastica e servizi di grande qualità, 
un associazionismo e un volontariato 
dinamico e un centro storico avviato in 
un processo di profondo rinnovamento 
che renderà piacevole vivere a Concor-
dia. In questi anni - spiega il sindaco 
Luca Prandini illustrando gli obiettivi 
del bando - abbiamo investito tanto 
sul futuro di Concordia e con questo 
bando chiediamo di scommettere su 
una comunità pronta ad accogliere 
nuovi residenti”.

BANDO PER NUOVA E BUO-
NA OCCUPAZIONE A CONCOR-
DIA

Si tratta di una proposta innovati-
va, fino ad ora sperimentata con suc-
cesso in pochi comuni della regione, 
l’apripista è stato il comune di Soliera, 
che mira a incentivare in particolare le 
assunzioni a tempo indeterminato, con 
una speciale attenzione alle fasce più 
deboli, vale a dire le donne e i disoc-

cupati che scontano maggiori difficoltà 
a rientrare nel mercato del lavoro. 
L’intervento è finanziato dal Comune 
con 25.000 e servirà a sostenere l’as-
sunzione di concordiesi che risiedono 
da almeno due anni in città. Il sindaco 
Luca Prandini presenta il provvedi-
mento con queste parole: “il Comune 
con questa iniziativa vuole sostenere la 
ripresa favorendo nuova e buona occu-
pazione, con particolare attenzione alle 
fasce a maggiore disagio, con incentivi 
alle imprese del territorio finalizzate 
alle assunzioni di nuovo personale. 
L'iniziativa - conclude il sindaco - è 
stata anche oggetto di confronto con 
le principali organizzazioni sindacali 
e associazioni di categoria attive sul 
territorio e sarà costantemente moni-
torata nel suo sviluppo”.

BANDO PER LA SICUREZZA 
DELLE ABITAZIONI

Il bando è ormai diversi anni 
che viene riproposto e destina con-
tributi per l’installazione di impianti 
anti-intrusione e di videosorveglianza 
nelle abitazioni e nelle parti comuni 
dei condomini da parte di proprietari 
e/o affittuari residenti nel comune di 
Concordia. La dotazione del bando è 
di 20.000 € e nelle prossime settimana 
la giunta comunale definirà i criteri per 
l’accesso ai contributi a cui seguirà la 
pubblicazione del bando da parte degli 

uffici competenti.
Questo è il quarto bando che la 

giunta Prandini pubblica a sostegno 
della sicurezza delle abitazioni pri-
vate e nelle tre precedenti edizioni 
sono stati erogati complessivamente 
50.000 € per implementare le misure di 
protezione individuale delle famiglie 
concordiesi.

BANDO A SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITÁ ECONOMICHE ESI-
STENTE E PER NUOVE APER-
TURE COMMERCIALI

In continuità con i bandi pubblicati 
negli anni scorsi sono stati stanzia-
ti anche per il 2020 risorse pari a 
15.000 € per finanziare un bando per 
l’erogazione di contributi finalizzati 
a qualificare le attività economiche, 
sostenere l’installazione di sistemi di 
sicurezza e videosorveglianza negli 
esercizi commerciali attivi ma anche 
per l’avvio di nuovi esercizi commer-
ciali nel comune di Concordia. I cri-
teri per l’accesso ai contributi saranno 
definiti dalla giunta comunale a cui 
seguirà la pubblicazione del bando da 
parte degli uffici. 

Questo è il sesto bando che la 
giunta Prandini eroga a sostegno della 
valorizzazione delle attività commer-
ciali; complessivamente sono stati 
erogati nelle precedenti pubblicazioni 
contributi per € 46.500 a 67 attività.

Con la variazione di bilancio ap-
provata dal consiglio comunale del 3 
marzo 2020 è stata approvata una im-
portante variazione di bilancio che at-
tua gli indirizzi presentati dalla giunta 
comunale in sede di presentazione del 
bilancio di previsione. Nelle prossime 
settimana saranno emessi diversi bandi 
pubblici per l’erogazione di contributi 
a privati, attività commerciali, imprese 
e famiglie che presentano diverse 

Implementazione della 
pubblica illuminazione

Progetto Concordia AccaDueo: riduzione 
della plastica monouso

Proseguono gli investimenti nella 
pubblica illuminazione. Con la varia-
zione di bilancio approvata dal con-
siglio comunale a inizio marzo sono 
stati stanziati ulteriori 30.000 € per 
implementare la rete della pubblica 
illuminazione fuori dai centri urbani. 
Ora che le risorse sono a disposi-
zione l’ufficio tecnico predisporrà il 
progetto di intervento e gli atti per 
l’affidamento dei lavori. 

I nuovi punti luce saranno dotati di 
illuminazione a led coerentemente con 
gli interventi di efficientamento ener-
getico realizzati nel 2017 e nel 2019 
e che hanno portato alla sostituzione 

Con il progetto Concordia Acca-
Dueo l’amministrazione comunale ha 
avviato la seconda fase nella strategia 
di riduzione della plastica monouso. 
Dopo che nelle settimane precedenti 
AIMAG ha dotato di borracce di me-
tallo gli amministratori comunali (sin-
daco e componenti della giunta e del 
consiglio comunale), i dipendenti del 
comune (nella foto la consegna delle 
borracce al personale del Comune di 
Concordia) e gli studenti della scuola 
primaria e secondaria di primo grado, 

delle armature di 650 punti luce sul 
territorio comunale consentendo un 
abbattimento della potenza installata 
sul territorio comunale del 40% con 
un risparmio energetico annuo di oltre 
20.000 Kwh. 

Sempre in materia di pubblica 
illuminazione sono stati stanziati 
30.000 € anche per la realizzazione di 
un sistema di pubblica illuminazione 
nella parte nuova del cimitero di Con-
cordia al fine di garantire condizioni 
di maggiore visibilità e sicurezza ai 
visitatori, in particolar modo nel pe-
riodo di apertura in cui vige l’orario 
invernale.

ora l’Amministrazione comunale fa la 
sua parte installando cinque erogatori 
di acqua che verranno collocati nei 
luoghi più frequentati di Concordia. 

Questi i luoghi in cui saranno 
installati gli erogatori d’acqua:

• municipio di piazza 29 Maggio
• Scuola primaria di via del 

Volontariato
• Scuola secondaria di via della 

Croce Rossa Italiana
• Palestra comunale di via della 

Protezione Civile

• Centro sportivo di via Togliatti 
38

I risultati conseguibili dall’utilizzo 
combinato delle borracce di metallo 
e del rifornimenti di acqua presso gli 
erogatori pubblici sono sorprendenti. 
Considerando le utenze coinvolte nelle 
diverse sedi è possibile perseguire un 
risparmio nella produzione di rifiuti 
di plastica pari ad oltre due milioni di 
bottigliette da mezzo litro di plastica. 
Per cui invitiamo i concordiesi, e in 
particolare studenti e sportivi, ad ap-
provvigionarsi di acqua attraverso gli 
erogatori pubblici per contribuire alla 
sostenibilità ambientale di Concordia.

L’assessore all’ambiente Marco 
Ferrari presentando il progetto affer-
ma che “con questa scelta la giunta 
comunale vuole lanciare un messag-
gio ambientale molto forte legato sia 
al contenitore riutilizzabile (non la 
bottiglietta di plastica monouso) sia 
rispetto all’acqua di rete come scelta 
individuale e consapevole che ha 
notevoli e plurime ricadute positive 
che vanno dall’uso consapevole della 
risorsa idrica alla riduzione degli im-
ballaggi da smaltire.”

Il progetto Concordia AccaDueo 
prevede un costo complessivo par ad 
€ 25.000 di cui € 6.000 a carico del 
Comune e la restante quota a carico 
di Atersir.

CONCORDIACONCORDIA OPERE PUBBLICHEPROGETTI

Nuove attrezzature per la ginnastica artistica
La dotazione sportiva della 

palestra comunale si arricchisce 
di attrezzature per la ginnastica 
artistica che sono state acquistate 
dall’amministrazione comunale con 
una spesa di € 10.000. Le attrezza-
ture sono state consegnate in questi 
giorni da una ditta specializzata e 
sono al servizio dell’associazione 
DanzArte le cui atlete ora hanno 
a disposizione una parallela, una 
pedana elastica, una trave d’equi-
librio, un cavallo con maniglie e 
altri attrezzi che qualificheranno 
ulteriormente il lavoro di una socie-
tà sportiva all’avanguardia.

CONCORDIASPORT
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Nuova scuola media, al via il rifacimento della viabilità
La durata sarà di 150 giorni consecutivi e l'intervento prevede una spesa di € 610.000VIABILTÀ

A breve i lavori per la riorganizzazione dell'anello che collega la rotatoria di via Martiri della Libertà con la scuola di via Croce Rossa Italiana 
di via Martiri della Libertà e all’area 
di parcheggio a servizio delle scuo-
le. Si realizzerà inoltre un nuovo 
parcheggio dotato di pubblica illu-
minazione a servizio della scuola 
dotato di 32 posti auto posizionato 
difronte all’ingresso dell’istituto 
scolastico. 

La vasta area verde che si trova 
di fronte alle scuole e che fiancheg-
gia l’anello sarà completamente 
sistemata per realizzare un nuovo 
giardino pubblico attrezzato con 
siepi, alberature, arredo urbano e 
un’area gioco su pavimentazione 
antitrauma.

La durata dei lavori è prevista 
in 150 giorni consecutivi e saranno 
realizzati dalla ditta Camar Socie-
tà Cooperativa di Castelnovo né 
Monti (RE). L’intervento prevede 
una spesa di € 610.000 interamente 
finanziata dalla Struttura commis-
sariale regionale all’interno delle 
opere collegate al rifacimento della 
rete scolastica comunale.

Partiranno a breve i lavori per 
il rifacimento e la riorganizzazione 
dell’anello di viabilità che collega 
la nuova rotatoria di Via Martiri 
della Libertà con la nuova scuola 
secondaria di via della Croce Rossa 
Italiana. 

L’intervento si rende necessario 
per far fronte alla fragilità della 
viabilità esistente e adeguarla alle 
nuove esigenze di traffico. L’anello 
stradale sarà quindi demolito e l’a-
rea di risulta sarà scavata al fine di 
apportare materiale inerte al fine di 
realizzare uno strato di fondazione 
che soddisfi le previsioni di traffico. 
L’intervento consentirà anche una 
riorganizzazione della viabilità 
creando un percorso a senso unico 
e in adiacenza all’anello stradale 
si realizzerà un percorso ciclabile 
opportunamente separato dalla 
carreggiata mediante cordoli. Un 
percorso pedonale pavimentato e 
protetto dalla presenza di dissuasori 
collegherà la strada con la ciclabile 

Centro sportivo, al via la manutenzione 
straordinaria del verde

Sono stati stanziati 65.000 € 
per un corposo intervento di ma-
nutenzione straordinaria del centro 
sportivo di via Togliatti, 38. 

L’intervento si inserisce in un 
più ampio progetto di riqualificazio-
ne dell’intera struttura a partire dalla 
realizzazione di una nuova palestra 
comunale i cui lavori prenderanno 
il via nel 2020. 

Con questo primo stanziamento 
sarà effettuato un corposo intervento 
di manutenzione straordinaria del 
verde e di cura delle alberature e 
saranno installati cancelli in so-
stituzione delle reti attualmente 
esistenti e in condizioni di degrado 
e di difficile gestione in caso di 

manifestazioni ed eventi nell’area 
verde del parco.

Con questo intervento prosegue 
l’impegno per la riqualificazione 
di un’area strategica come il centro 
sportivo – afferma l’assessore allo 
sport Aldo Stefanini - che si integra 
con la manifestazione di interessa 
promossa da UISP per l’individua-
zione di un gestore per il bar della 
sala polivalente. 

L’amministrazione ha inoltre 
intenzione di promuovere iniziative 
estive all’interno del centro sportivo 
che sono ora in fase di definizione 
con l’obiettivo di restituire ai con-
cordiesi un’area verde a ridosso del 
centro storico”.

CONCORDIAMANUTENZIONE
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Mercato di Cavezzo: approvato il nuovo regolamento
L'amministrazione comunale ha recepito le richieste dei commercianti e le proposte delle associazioni di categoria CAVEZZO

Vietata la vendita di abiti usati e obbligo per gli ambulanti al decoro dei banchi per evitare cumuli e mucchi di merce
Il Mercato Storico di Cavezzo, 
che dal 1878 si svolge il merco-
ledì e la domenica, non è solo un 
punto fermo per tutti i cavezzesi 
e una tradizione nella vita della 
comunità, ma anche una risorsa 
fondamentale per tutte le altre atti-
vità commerciali. Nell’ottica della 
sua complessiva riqualificazione 
e valorizzazione, durante l’ultima 
seduta del Consiglio comunale 
è stata approvata la modifica del 

regolamento che ne disciplina lo 
svolgimento. Nella nuova versio-
ne, per la quale l’amministrazione 
comunale ha recepito non solo le 
richieste dei commercianti, ma 
anche le proposte di modifiche e 
integrazioni da parte delle asso-
ciazioni di categoria interessate, 
la novità più rilevante è il divieto 
della vendita di abiti usati, e l’ob-
bligo per gli ambulanti al decoro 
dei banchi, ad esempio piegando in 

modo ordinato la merce, per evitare 
mucchi e cumuli. Durante la stessa 
seduta, è stato approvato l’acquisto 
da parte del Comune di una spaz-
zatrice stradale al posto di quella 
attualmente in dotazione, ottimiz-
zando così il servizio di pulizia di 
strade e piazze cavezzesi, specie 
nelle stagioni di maggior utilizzo 
(quella estiva e quella autunnale), 
per un miglioramento complessivo 
del decoro urbano. 

Servizi scolastici: ricalcolati 
gli importi dovuti 

Il Comune di Cavezzo comunica che, 
già a partire da quelli relativi al mese 
di febbraio, le famiglie pagheranno per 
i servizi scolastici, ridotti nelle ultime 
settimane a causa dei provvedimenti 
anti coronavirus, solo gli importi per 
quelli effettivamente erogati. Retta 
del nido e quota per lo scuolabus 

verranno ricalcolate dunque in base 
alle presenze dei bambini. Non verrà 
modificato l’importo per il post scuola, 
che parte dalla decima presenza in 
poi, e il servizio mensa, già calcolato 
in base al numero di pasti. Pre scuola 
e piedibus, in quanto già gratuiti, non 
sono interessati da modifiche.   

CAVEZZO

Proseguono i lavori alla rocca
Nei mesi scorsi hanno preso il via i lavori 
del primo stralcio di restauro e migliora-
mento sismico della Rocca estense di San 
Felice sul Panaro. Dopo aver realizzato 
le recinzioni e la viabilità di cantiere, 
oltre all’installazione dei ponteggi e 
dell’imponente gru, si è proceduto all’e-
secuzione delle prime opere necessarie a 
operare in sicurezza, tra cui il puntella-
mento della Sala Giulio II. Attualmente 
sono in corso gli interventi di rimozione 
del guano e il montaggio delle reti anti 
volatili. Di concerto con il funzionario 
sovrintendente si stanno scegliendo 
mattoni e malte da impiegare nel restauro 
che prevede la ricostruzione delle torri, 
partendo da quella nord, avanzando per 
livelli successivi.  La conclusione dei 
lavori del primo stralcio è prevista entro 
il primo semestre 2021. L’appalto è stato 
aggiudicato mediante offerta economica 
più vantaggiosa a circa 783 mila.  

SAN FELICE
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"È un onore essere Presidente di una realtà come CPL"
Intervista a Paolo Barbieri, presidente di una delle aziende più importanti della provincia di ModenaCONCORDIA

"I primi dati indicano una significativa crescita del fatturato e negli anni successivi aumenterà ancora in modo più graduale"
diffusione del Coronavirus in Italia e 
come state gestendo le vostre attività?

“Insieme alla Direzione Generale 
abbiamo attivato subito una task force 
in grado di coordinare gli aspetti di si-
curezza, di operatività aziendale e di co-
municazione. Abbiamo immediatamente 
diramato le indicazioni medico-sanitarie 
per la tutela dei nostri lavoratori, fornito 
i necessari feedback ai clienti e fornitori, 
incentivato lo smart working utilizzando 
strumenti digitali e piattaforme condi-
vise di collaborazione a distanza, con 
l’obiettivo di minimizzare i rischi di 
empasse su tutte le attività, sia d’ufficio 
che di cantiere. Speriamo davvero che la 
situazione si risolva in tempi brevi, per il 
bene di tutti, in Italia e nel mondo intero.” 

Come sta CPL e quali sono le 
anticipazioni sul futuro?

“A giugno si svolgerà l’assemblea 
in cui approveremo il bilancio del 2019: 
i primi dati indicano una significativa 
crescita del fatturato e i principali in-
dicatori, che servono per verificare lo 
stato di salute dell’azienda, sono oltre 
le aspettative. Il giudizio sull’andamento 
della cooperativa è assolutamente positi-
vo. Abbiamo rifatto il piano industriale 
pluriennale che ci consente di pianificare 
i prossimi cinque anni: dovremo conso-
lidare il nostro patrimonio, aumentare 
il fatturato e le marginalità, rafforzare 
in tutta Italia la nostra presenza terri-

toriale”.
Numeri importanti e in crescita, 

oltre che per il fatturato, anche sul 
versante assunzioni...

“I primi numeri raccontano che 
passeremo da un fatturato di 220 milioni 
del 2017 ad un fatturato di circa 320 nel 
2019. Negli anni successivi aumenterà 
ancora, ma in modo più graduale. Inoltre, 
in questi ultimi due anni abbiamo attivato 
400 assunzioni in più, siamo riusciti a 
costruire un percorso dove ognuno ha 
dato il proprio contributo. Insieme a 
tutto il Consiglio d’Amministrazione 
portiamo avanti il nome della cooperati-
va, grazie ad una squadra solida che con 
l’impegno costante ha portato a questi 
risultati. La differenza, veramente, l’ha 
fatta la squadra”. 

Cos’ha significato per Lei la no-
mina a presidente?

“Sono stato nominato dopo tre anni 
da vice che mi hanno permesso di capire 
quali erano le responsabilità della presi-
denza. La prima cosa che ho avviato è 
stata appunto quella di creare, nel rispetto 
dei ruoli, una squadra forte favorendo 
un contesto positivo. Da mirandolese, 
l’incarico di presidente è stato per me un 
onore e un orgoglio perché considero da 
sempre CPL una realtà fondamentale per 
il nostro territorio”. 

Il suo ruolo comporta oneri e ono-
ri, sono più i primi o i secondi? 

“Dell’onore ho parlato prima, ma 
anche gli oneri sono significativi perché 
questa è un’azienda con 1700 dipendenti 
e ha tanti aspetti da governare, con 
molte responsabilità da gestire quoti-
dianamente”.

Presidente a 35 anni di una realtà 
così importante, come vive il fatto di 
essere così giovane rispetto a tanti altri 
manager di aziende?

“Da un lato c’è la continua volontà di 
imparare, per crescere e farlo nel modo 
giusto, dall’altro vedo che la figura di 
giovane dirigente porta una positività 
importante, come nuove idee, relazioni 
e modo di approcciarsi più smart”. 

Si intravede anche un nuovo 

approccio comunicativo per CPL…
“Negli ultimi cinque anni, siamo 

cambiati tanto e vogliamo dare un’imma-
gine nuova all'esterno, che trasmetta la 
nostra evoluzione senza mai dimenticar-
ci delle nostre radici. Vogliamo sviluppa-
re percorsi innovativi dal punto di vista 
tecnologico e informatico per affrontare 
nel migliore dei modi le opportunità che 
il mercato offre, puntando alla soddisfa-
zione del cliente. Quest’anno abbiamo 
investito molto sulla formazione, fa-
cendo sforzi importanti, ma anche sulla 
comunicazione, con la pubblicazione del 
Bilancio di Sostenibilità e lo sviluppo 
del profilo Linkedin aziendale tra i più 
visitati del nostro settore”.

CPL CONCORDIA è una delle 
realtà più importanti della Provincia di 
Modena, con dimensioni d’impresa e 
diffusione a livello nazionale, al nord 
come al sud del Paese. Abbiamo inter-
vistato il Presidente Paolo Barbieri, 
mirandolese, chiamato a giugno 2018, 
a soli 33 anni, a presiedere il Consiglio 
di Amministrazione della cooperativa 
multiservizi di Concordia per la quale è 
iniziato un nuovo corso. Con lui abbiamo 
parlato del presente e futuro di CPL, a 
partire dalla stretta attualità, la situazione 
economica e sociale legata all’emergen-
za Coronavirus.

Presidente Barbieri, come avete 
reagito all’emergenza provocata dalla 

Primi “daspo” urbani a San Felice È nato "Piazza del mercato" Sanzioni per 
chi abbandona 

i rifiuti 

“Appunti 
sanfeliciani”

San Felice sul Panaro è stato il primo 
Comune dell’Area Nord ad applicare 
il “daspo” previsto dal nuovo regola-
mento di polizia urbana dell’Unione 

Lo scorso ottobre è nato a San Felice 
sul Panaro, Piazza del Mercato, un 
blog creato da un gruppo di giovani di 
età compresa tra i 18 e i 30 anni, acco-
munati dal desiderio di sfatare il mito 
che vede internet e i social network 
come strumenti che prediligono una 
comunicazione immediata, rapida e 
breve. Nell’ identikit presente sul loro 
sito, questi ragazzi hanno individuato 
nella nascita di questa piattaforma 
la volontà di creare uno spazio di 
discussione libero e capace di mettere 
al centro l’approfondimento su temi 
di vario genere, in prevalenza locali 
ma anche nazionali, da cui potranno 
scaturire riflessioni, spunti e sensi-

Comuni Modenesi Area Nord. A 
subire i provvedimenti due donne 
rumene, che da tempo a San Felice 
molestavano i cittadini, chiedendo 
l’elemosina in modo aggressivo. Nel 
giro di poche settimane le due hanno 
ricevuto dalla polizia municipale 
dell’Unione dei Comuni quattro or-
dini di allontanamento in tre distinti 
episodi. Si tratta di un provvedi-
mento amministrativo che comporta 
una multa di 100 euro e il divieto 
di mettere piede nel Comune per 
due giorni. L’accumularsi di questi 
provvedimenti può però comportare 
misure più serie come il foglio di 
via del questore. «Continueremo 
anche in futuro ad utilizzare questo 
strumento fornitoci dal nuovo rego-
lamento di polizia urbana dell'Unione 
– ha dichiarato Gianni Doni (foto), 
comandante della polizia municipale 
dell’Unione – l’obiettivo è quello di 
contrastare tutti i comportamenti che 
inibiscono alla cittadinanza l'utilizzo 
degli spazi pubblici».

Multe salate per chi abbandona rifiuti 
in giro per San Felice sul Panaro. Lo 
prevede il nuovo regolamento di po-
lizia urbana che ha introdotto pesanti 
sanzioni per gli incivili che imbrattano 
il paese. 

Si può essere sempre aggiornati sulle 
manifestazioni che si svolgono a 
San Felice sul Panaro, organizzate 
dall’Amministrazione comunale, con-
sultando la pagina Facebook “Appunti 
Sanfeliciani” (https://www.facebook.
com/appuntisanfeliciani/), dove è 
possibile reperire le informazioni su 
appuntamenti, eventi e iniziative in 
programma nella comunità. 

bilità anche molto differenti tra loro. 
Un approccio senz’altro alternativo a 
un’informazione che privilegia la ve-
locità e la tempestività delle notizie, 
rispetto alla qualità delle stesse. An-
che la scelta del nome, nata dopo una 
lunga riflessione e che richiama uno 
dei luoghi simbolici di San Felice sul 
Panaro, si inserisce alla perfezione 
nel contesto di un gruppo di persone 
che si incontrano e discutono dei vari 
argomenti in uno spazio aperto a tutti 
e che meglio di ogni altro rappresenta 
la vita quotidiana del nostro paese. 
Per scoprire di più su questa nuova 
realtà potete visitare il sito: www.
piazzadelmercato.altervista.org  

SAN FELICE SAN FELICE BREVI DA SAN FELICE
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Essere soli con se stessi in compagnia della solitudine
"Ci sono momenti di solitudine che cadono all'improvviso, in quegli attimi l'anima non vibra più"MIRANDOLA

La discesa è rapida come lenta sarà la risalita fino a raggiungere la luce di una nuova alba
C’è un giorno nella vita di ogni 

persona nella quale la luce dell’alba 
s’offusca al primo chiarore del mattino, 
riflettendo i propri raggi dorati nella 
penombra di una nuova esistenza che 
avanza improvvisa e senza un perché. 
Incurante, avvolge ogni istante del 
tempo di qualcosa di surreale che 
spinge l’uomo a cambiare lo sguar-
do sul mondo e l’accordo musicale 
con l’armonia delle cose. La realtà 
si manifesta in modo diverso e tutto 
non è più uguale a qualche istante 
prima, sospesa nel vuoto, sola con se 
stessa, in compagnia della solitudi-
ne: «essere soli con se stessi». Cosa 
significa essere soli?: «essere avvolti 
nel mantello del vuoto». Uno spazio 
che si crea istantaneo e che allontana 
i frastuoni dell’ambiente circostante, 
immergendo l’individuo in un luogo 
dove viene a meno il respiro, il contatto 
con la realtà, quel mondo possibile che 
esiste solo innanzi alla condizione se, 
allora: «Ulisse sbarcò a Itaca immerso 
in un sonno profondo». Un mondo 
vero “solo se” effettivamente le cose 

andarono effettivamente come narrato 
nei testi mitologici.  Gli occhi fissano 
il vuoto e anche il silenzio s’ammuto-
lisce. L’uomo inizia a camminare come 
un funambolo sulla corda che unisce se 
stesso e un punto sconosciuto, l’estre-
mo al quale ogni persona non vorrebbe 
mai tendere, quando scompare una 
persona cara, quando vai in vacanza 
e il posto vicino a te è vuoto, quando 
ricevi una notizia che stravolge i tuoi 
sentimenti. Come nel caso di un lavo-
ratore quando si presenta al mattino 
in azienda e il tornello non gira come 
il giorno precedente, perché è stato 
licenziato. In queste e altre circostanze, 
l’uomo viene avvolto da un profondo 
senso di smarrimento trovandosi con 
il mondo capovolto ai suoi piedi e 
completamente «solo con se stesso in 
compagnia della solitudine», immerso 
in molteplici domande senza un perché, 
fino a spingerlo sull’orlo del precipizio, 
completamente in bilico tra il sentiero 
battuto della sua esistenza e un futuro 
incerto e senza speranza. Ecco entrare 
in scena la solitudine che diventa amica 

del quotidiano affiancando l’uomo in 
ogni circostanza, invisibile, instanca-
bile ma soprattutto implacabile. «Ti 
chiama, ti dà ordini. E tu mestamente 
ubbidisci riconoscendo in Lei l’auto-
rità. Un’amicizia sempre più intima 
fino a renderti completamente schiavo 
del momento, che oscilla tra i sorrisi 
del passato e il caos del presente». Un 
nubifragio arrivato all’improvviso che 
spazza via come uno tsunami le radici 
dell’identità dell’uomo fino a sradi-
care le certezze facendole scivolare 
nel profondo dell’anima. La discesa è 
rapida come lenta sarà la risalita fino a 
raggiungere la luce di una nuova alba. 
Un percorso in discesa senza barriere 
fino a raggiungere ad elevata velocità 
la parte più intima dell’IO. Un luogo 
dove ambire di sostare solo quando la 
serenità è l’ossigeno che continuamen-
te tiene in vita l’esistenza della felicità. 
Il tempo avanza e la vita scorre ancora 
sulla corda del funambolo, incontrando 
sul proprio cammino argini resistenti 
che consentono di mantenere l’equi-
librio e altri molto deboli che fanno 

ondeggiare la fune con movimenti 
pericolosi, come nella poesia “La 
solitudine“ di Alda Merini: «Ci sono 
momenti di solitudine che cadono 
all’improvviso come una maledizione, 
nel bel mezzo di una giornata. Sono i 
momenti in cui l’anima non vibra più». 
Ma dietro l’angolo ecco di nuovo un 
argine resistente che riporta l’uomo 
nella condizione di equilibrio. La so-
litudine sempre lì accanto: «andiamo, 
è l’alba di un nuovo giorno» e insieme, 
mano nella mano, prendere la strada 
del giorno che sta per cominciare. «E 
così ad ogni alba, ma non per sempre». 
C’è un giorno nella vita di ogni persona 
nella quale la luce dell’alba s’illumina 
al mattino di gioia riflettendo i propri 

raggi dorati nella speranza di una vita 
dispersa, che trova il coraggio di met-
tersi a nuovo. È il momento magico 
della vita, dove l’uomo si sveglia e 
chiama a sé la solitudine: «andiamo, 
è l’alba di un nuovo giorno». L’uomo 
prende per mano la solitudine e insieme 
prendono la strada del giorno che sta 
per cominciare. È un giorno diverso dal 
precedente. È il momento della rinasci-
ta dove non si è più soli con se stessi, 
dove non si dipende dalla solitudine, 
ma è l’uomo che domina la solitudine, 
riconquistando la propria identità e 
la voglia di vivere continuamente in 
contatto con la realtà che chiede ogni 
giorno di vivere senza un perché. 

Guido Zaccarelli  

Che bello stare all’aria aperta!
Dopo l’inaugurazione del 2019 ecco 
in partenza la nuova stagione 2020 
di apertura del Barchessone Vecchio. 
Quest’anno ancora di più ci farà 
bene stare in campagna assaporando 
profumi rustici, tramonti sconfinati e 
tanta tranquillità! Forse una passeg-
giata a piedi o un giro in bicicletta ci 
permetterà di rilassarci, ma soprattutto 
rasserenarci in questo clima di continue 
preoccupazioni.
Il Comune di Mirandola con il supporto 
del CEAS “La Raganella” propone per 
il 2020 un ricco calendario di appun-
tamenti immersi nella natura e di tutti 
i tipi, per sportivi, famiglie che si vo-
gliono dedicare tempo (un bellissimo 
spettacolo vi aspetta nella domenica 

di Pasqua), appassionati naturalistici, 
amanti dell’arte o della musica. Sarà 
piacevole godersi le domeniche del 
Barchessone oppure andar per valle 
usufruendo delle biciclette a noleggio 
disponibili per quest’anno gratuita-
mente per tutta la stagione.
Sarà un anno pieno di riscoperte e 
servizi aggiuntivi di promozione del 
territorio vallivo che il Comune di 
Mirandola sta mettendo in piedi per 
rendere sempre più accoglienti ed 
ospitali le nostre valli perché, abbiamo 
la fortuna che, a due passi da casa, 
possiamo veramente immergerci nella 
natura di un tempo e nella sua capacità 
consolante.
L’invito per tutti è di venirci a trovare 

in occasione delle domeniche di aper-
tura e delle varie attività programmate 
tra marzo e ottobre 2020. 
Sarà un’occasione per stare bene!!!
Per essere sempre aggiornati in merito 
alle date e alle iniziative proposte, in 
questo clima di incertezze, consigliamo 
a tutti di iscriversi alla newsletter del 
CEAS: www.unioneareanord.mo.it/
servizi/centro-educazione-ambientale/
newsletter
o di seguirci su Instagram:
ceas_laraganella
o seguire la pagina facebook del Co-
mune di Mirandola

Il Comune di Mirandola e il CEAS “La 
Raganella”

BARCHESSONE VECCHIO

Nonno Silvano in visita alla 
Casa Residenza Cisa

Lo scorso lunedì 10 febbraio, Nonno 
Silvano ha intrattenuto gli ospiti della 
Casa Residenza Cisa di Mirandola con 
una dimostrazione delle sue capacità 
creative. Intorno ad una lunga tavo-
lata, i presenti erano tutti attenti ad 
osservare la manualità dell’abilissimo 
artista della nostra zona e, in seguito, 
alcuni di loro sono stati coinvolti in 
prima persona cimentandosi in una 
prova con gli attrezzi messi a disposi-

zione proprio da Silvano. E’ stata una 
gradita visita che si è conclusa con la 
donazione da parte di Nonno Silvano 
di alcuni suoi modelli che, nel corso 
dei prossimi mesi, potranno tornare 
utili. Gli impegni di Nonno Silvano si 
protraggono a lungo termine e, infatti, 
sarà presente domenica 31 maggio alla 
grande festa del Giardino Botanico “La 
Pica”, dove nel pomeriggio “esibirà” le 
sue creazioni davanti ai ragazzi.

MIRANDOLA
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SIGNORE E SIGNORI
RIMANETE A CASA

MA
TENIAMOCI IN 

CONTATTO

Nelle ore "casalinghe" 
in cui si scopre il 

piacere del tempo 
lento, scrivete una 

poesia, un racconto 
breve, parlate di 

un vostro ricordo, 
cercate una foto 
che risalga ad un 

momento particolare, 
scrivete una canzone, 

fate un disegno e 
spedite a questa mail:
ass-donneincentro@

libero.it
L'associazione 

raccoglierà questi 
frammenti artistici 
in un libro dal titolo 

"Componimenti 
antivirali 2020" che 

sarà pubblicato 
quando il coronavirus 

sarà debellato.
Evitate copie da autori 

anche se pregevoli: 
siate originali!



 n.5 - marzo 2020 · 23

Cosa sono coraggio e paura?
Emozioni che vivono in stretta simbiosiMIRANDOLA

La famiglia può dare coraggio e far vincere la paura
Si sente spesso affermare: «coraggio, 

non avere paura». Cos’è il coraggio e 
cos’è la paura? Il coraggio e la paura 
sembrano vivere in stretta simbiosi, uno 
accanto all’altro, mentre vivono le stesse 
situazioni, offrendo al contempo spunti 
differenti di riflessione e comportamenti. 
Coraggio è una parola composta, che 
inizia il proprio cammino etimologico 
dal cuore: «avere cuore». La paura è un 
forte turbamento dell’anima che incute 
timore spingendo l’uomo alla fuga da se 
stessi, dal mondo, intesa come il tutto, 
o una sua parte. «Senza coraggio, non 
si vince la paura». «Coraggio alzati, 
non avere paura». «L’imprenditore ha 
coraggio da vendere, non ha paura di 
investire il proprio patrimonio nel futuro 
della propria azienda». «Il prode Achille 

affrontava le battaglie con coraggio, 
assoluto disprezzo del pericolo e senza 
paura». «Il coraggio del campione, supe-
rare i propri limiti, vincere la paura della 
sconfitta».  Infinite sono le situazioni 
nelle quali il coraggio e la paura sono gli 
attori protagonisti del nostro vissuto e del 
vivere quotidiano. Le frasi idiomatiche 
con le quali le persone comunicano si 
vestono del momento, e delle circo-
stanza, nelle quali vengono proferite. Il 
coraggio deriva dal cuore, che grazie ai 
suoi battiti, è in grado di dare energia alla 
vita. Il cuore ha coraggio, e che coraggio. 
Qualcuno potrebbe dire: «ha coraggio da 
vendere, e non teme la paura». Il cuore 
è un condottiere valoroso, come il prode 
Achille, l’eroe chiave dell’Iliade, noto 
per la sua ferocia nel combattere, ma 

anche per la sua capacità di esprimere 
sentimenti di profonda umanità. Il cuore 
è un combattente nato e lotta ogni giorno 
per la vita delle persone, esprimendo in 
ogni circostanza il lato umano della sua 
presenza e la forza di generare emozioni. 
Il battito è il metronomo che tiene in 
vita il cuore,  per consentirgli di pro-
durre l’energia energia, fisica, mentale 
e spirituale necessaria a compiere azioni 
e immergere l’uomo nel profondo dei 
sentimenti. Le differenti circostanze 
pongono l’individuo nelle condizioni 
di affrontare con coraggio, o meno, le 
situazioni nelle quali viene a trovarsi, for-
temente condizionate dallo stato d’animo 
e dalle condizioni fisiche in cui versa il 
suo cuore. Lo stato d’animo abilita le 
persone ad affrontare con energia le gioie, 
o le insidie, derivate dalle azioni messe in 
campo con il coraggio. Il cuore è sempre 

in ascolto, sente, percepisce la paura e 
mette l’uomo nelle condizioni di allerta 
per condurlo a riflettere, spingendolo a 
desistere o ad avanzare verso i propri 
desideri. La paura è l’espressione auten-
tica dell’ignoto, della sfida con se stessi, 
dall’ombra della sconfitta e del’autostima 
corrosa dalla invidia altrui. «La paura di 
sbagliare, cosa diranno gli altri». «E’un 
bellissimo progetto, coraggio, lascia 
perdere, non riuscirai mai a realizzarlo». 
Il cuore si preoccupa e, innanzi al muro 
della paura, modifica il proprio ritmo, 
un sussulto, e la frequenza inizia a farsi 
più elevata fino a raggiungere un livello 
dove cambia la consapevolezza del sé. 
«Pensavo di avere coraggio, invece ho 
una paura tremenda, riuscirò nei miei 
intenti?». Il sangue che saliva e scende-
va velocemente per i canali sotterranei, 
spinto dall’energia dell’essere e del fare, 
rallenta la corsa verso la razionalità per 
correre a ripararsi nell’intestino, nel 
secondo cervello, brain in the gut,  dove 
stabilire una nuova dimora. Il coraggio 
e la paura iniziano a duellare. Il terreno 
di gioco è il luogo dove avviene la sfida 
avvolto dagli spettatori che inneggiano al 
propri idoli, spinti dal desiderio di vedere 
luminosa la luce del loro destino. Il co-
raggio e la paura nascono insieme? Forse. 
Rimarrà per sempre un Mistero. Quello 
che sappiamo con certezza riguarda il 

contesto, familiare, sociale, relazionale 
che condiziona lo stato psicofisico della 
persona, facendo predominare il coraggio 
rispetto alla paura e viceversa. Già l’eto-
logo austriaco Konrad Zacharias Lorenz, 
diede una svolta epocale nella definizione 
dell’imprinting, posto in relazione al 
tempo con il quale le oche selvatiche, 
mamme, rimanevano accanto ai loro 
piccoli per un tempo minore o superiore 
alle 36 ore. Il coraggio e la paura sono 
scritti nell’imprinting, nel registro della 
persona. La famiglia è uno dei punti di 
partenza per dare coraggio alle persone e 
farle vincere la paura. Togliere il respiro 
al coraggio significa consolidare la paura 
e fare emergere il fallimento. L’identità 
del sé scompare a vantaggio del contesto, 
che eleva se stesso paladino della verità 
assoluta, incoraggiando in una direzione 
o nell’altra il corso delle decisioni e dei 
comportamenti altrui. La scuola e il lavo-
ro per consolidare, e affermare, il valore 
del coraggio verso traguardi sfidanti. 
Il coraggio è una energia paragonabile 
alla forza della natura. La sfida verso 
NOI stessi? Essere consapevoli della sua 
presenza dentro di NOI. Sapere della sua 
esistenza, conduce le persone a vedere la 
paura come una grande opportunità da 
impiegare per raggiungere il successo. 
Coraggio cuore, corri con me.

Guido Zaccarelli

Spettacoli sospesi al Montalcini
In ottemperanza al decreto firmato il 4 
marzo 2020 dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri, contenente le misure 
per il contrasto e il contenimento del dif-
fondersi del Coronavirus (COVID-19) 
sull'intero territorio nazionale, sono 
sospesi tutti gli spettacoli in programma 
all’Auditorium Rita Levi Montalcini 
di Mirandola (MO) fino al 3 aprile 
2020, ovvero lo spettacolo di prosa Si 
nota all’imbrunire (solitudine da paese 
spopolato) scritto e diretto da Lucia Ca-

lamaro con Silvio Orlando previsto per 
venerdì 13 marzo 2020 e lo spettacolo 
di danza contemporanea Eutropia della 
Compagnia Fattoria Vittadini previsto 
per mercoledì 25 marzo 2020.
La direzione di ATER FONDAZIONE 
Circuito Regionale Multidisciplinare 
darà tempestiva comunicazione dopo 
tale data della eventuale ripresa degli 
spettacoli cancellati.
Info al numero 053522455 o sulla pa-
gina Fb dedicata.

MIRANDOLA

Dignità e rispetto
in un ambiente 
curato e accogliente
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Alcide Setti compie 100 anni
Alcide, nome maschile in questo caso 
assegnato ad una donna, ha compiuto 100 
anni esatti lo scorso 27 gennaio 2020. E' 
stata festeggiata con un pranzo svoltosi 
insieme a tutta la sua numerosa famiglia. 
Nell'occasione l'Amministrazione Co-
munale, insieme al personale dell'Ufficio 
Assistenza Sociale, Letizia e Lisa, ha 
voluto omaggiarla con un piccolo segno 
di riconoscenza. Alcide Setti, una persona 

buona d'animo, grande lavoratrice, umile, 
semplice, dotata di una grande generosità 
e disponibilità. Alcide è stata anche, prima 
della guerra, una mondina. Insomma, una 
donna che ha speso la vita per la famiglia 
e per il lavoro, in modo esemplare, e che 
è giunta anche così in forma alla sua età 
grazie all'uso intenso della sua insepa-
rabile bicicletta. Grazie Alcide per il 
bell'esempio e... al prossimo compleanno.

FINALE EMILIA

"E poi fate l’amore"

#unapoesiaalgiorno 

Per questa uscita ho pensato di 
proporre quello che è stato un vero 
e proprio “caso di stato”.
Capita alle volte che un’opera sia 
erroneamente attribuita a qualcuno 
che non ne è l’artefice. 
Basta pubblicare su un social una 
poesia, nostra o di un altro autore, di 
solito non molto conosciuto, dicendo 
che si tratta di un’opera di un poeta 
famoso e subito questo si diffonde a 
macchia d’olio in tutto il web. 
Il propagarsi di questa informazione, 
fa sì che diventi quasi impossibile 
correggere l’errore (involontario o 
voluto) e dare il giusto merito al vero 
autore. In questo, il web è micidiale e 
qualcosa dovrebbe insegnarci (vedi 
fake news) ...w
Purtroppo, ci sono caduto anche io 
e più volte. 
Mi è successo con la bellissima 
“Lentamente muore” di Martha 
Medeiros, erroneamente attribuita a 
Pablo Neruda o con “Istanti” di Don 
Herold che di solito viene imputata 
a Jorge Luis Borges.

E poi fate l’amore.
Niente sesso, solo amore.
E con questo intendo
i baci lenti sulla bocca,
sul collo,
sulla pancia,
sulla schiena,
i morsi sulle labbra,
le mani intrecciate,
e occhi dentro occhi.
Intendo abbracci talmente stretti
da diventare una cosa sola,
corpi incastrati e anime in collisione,
carezze sui graffi,
vestiti tolti insieme alle paure,
baci sulle debolezze,
sui segni di una vita
che fino a quel momento
era stata un po’ sbiadita.
Intendo dita sui corpi,
creare costellazioni,
inalare profumi,
cuori che battono insieme,
respiri che viaggiano
allo stesso ritmo.
E poi sorrisi,
sinceri dopo un po’
che non lo erano più.
Ecco,
fate l’amore e non vergognatevi,
perché l’amore è arte,
e voi i capolavori.

Quella che però ha sollevato un vero 
e proprio polverone, è stata “E poi 
fate l’amore”, una bellissima poesia 
di Azzurra D’Aniello ma che sul 
web viene falsamente attribuita ad 
Alda Merini.
Leggendola mi sembrava di avere 
ritrovato le calde atmosfere di Alda 
e invece sono stato smentito e “re-
darguito” dai veri appassionati e 
seguaci della poetessa, scoprendo 
che esiste addirittura una pagina 
che raccoglie tutte le poesie fakes 
attribuite alla poetessa milanese.
Un commento in particolare mi ha 
colpito e mi piace riportare, 
         “io sono un’appassionata di 
Alda e la ho letta e riletta. Ormai 
sento l’armonia che esce dai suoi 
versi e quando qualcosa non è suo 
lo sento dalla musicalità che esce 
dal leggere la poesia a voce alta”.
Comunque, per farla breve, ho do-
vuto fare ammenda cospargendomi 
il capo di cenere, fare una smentita 
scritta e ripubblicarla con la giusta 
autrice ...  
Detto questo, veniamo però alla 
poesia che è la cosa più importante 
e che cancella ogni polemica:

Fabrizio Silvestri

L'ANGOLO DELLA POESIA

Azzurra D’Aniello
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Il ricordo di Raffaello Sanzio a 500 anni dalla sua scomparsa 
Il Centro Internazionale di Cultura "Giovanni Pico" organizzerà incontri per la cittadinanza MIRANDOLA

Il celebre pittore e architetto del Rinascimento dipinse Papa Giulio II che assediò Mirandola 

Il 6 aprile 2020 si ricorda il 
cinquecentenario della scomparsa 
di Raffaello Sanzio, nato ad Urbino 
nel 1483, ricordato come uno fra 
i più celebri pittori e architetti del 
Rinascimento, che si spense a Roma 
lasciando capolavori pittorici di 
grandissimo pregio artistico. Il Centro 
Internazionale di Cultura “Giovanni 
Pico della Mirandola” organizzerà 
nel corso dei prossimi mesi alcuni 
incontri che coinvolgeranno la cit-
tadinanza e gli studenti delle scuole 
mirandolesi. 

Ciò che lega maggiormente 
Mirandola a Raffaello è senza ombra 
di dubbio il ritratto di Giulio II, nato 
Giuliano della Rovere, vissuto fra il 
1443 e il 1513, più noto come il Papa 
Guerriero per aver combattuto in va-
rie parti in Italia alfine di riportare lo 
Stato Pontificio al potere. Mirandola, 
forte della propria posizione territo-

riale, fu assediata dal dicembre 1510 
al gennaio 1511 e vide contrapposte 
le forze della Lega di Cambrai alla 
Signoria di Mirandola retta da Fran-
cesca Trivulzio, vedova di Ludovico 
I Pico. Lo scrivente ricorda la splen-
dida serata del 20 gennaio 2011, cin-
quecentenario della fine dell’assedio 
mirandolese, nel restaurato Castello 
dei Pico, con la sala gremita di cittadi-
ni che ascoltavano le suadenti parole 
del professor Bruno Andreolli intente 
a spiegare ai convenuti le vicende del-
la guerra e la strenua resistenza della 
nostra città-fortezza. In quella serata 
venne allestita anche una mostra con 
documenti d’epoca e fu ricordata la 
storia dello zampone, tipico salume 
della zona, nella tradizione culinaria 
“inventato” a Mirandola, che gli 
abitanti insaccarono nella zampa del 
maiale per conservare le carni durante 
il lungo assedio. Di questa guerra si 
ricorda la palla di cannone sparata dal 
Castello dei Pico che sfiorò il capo 
del Papa che era alloggiato a Santa 
Giustina Vigona, insieme a quattro 
cardinali, il quale come ex voto, nel 
ritorno verso Roma, volle fermarsi 
al santuario di Loreto e depositarla 
presso la Santa Casa di Nazareth dove 
è tuttora esposta. Altresì una palla 
di cannone degli assedianti è tuttora 
inserita nel muro, e ben visibile, di 
una casa posta nell’angolo fra via 
Cesare Battisti e via Giovanni Pico 
mentre altre sono state rinvenute nel 
corso di ristrutturazioni di abitazioni 
nella stessa via.

L’incis ione del l ’assedio di 
Mirandola, su lastra di legno, con le 
forze disposte sul campo è visibile 

nelle varie versioni in latino, francese 
e tedesco della Cosmographia Uni-
versalis di Sebastian Munster, edita 
in prima edizione nel 1544. La più 
rara e bella di queste, perché su foglio 
senza le scritte al verso, è inserita in 
un rarissimo atlante in lingua fran-
cese, stampata da Iean d’Ogerolles, 
ed è parte integrante della collezione 
di stampe della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola. Un quadro 
ad olio di Papa Giulio II mentre su-
perava le mura di Mirandola, dipinto 
di Raffaello Tancredi, era posizionato 
prima del 2012 nel Palazzo Comunale 
di Mirandola.

Il ritratto di Giulio II del Raffaello 
è un dipinto del 1511 ad olio su tavola 
di cm. 108 x 70 e fu commissionato 
al pittore dallo stesso Papa intorno al 
1511 ed è conservato presso la Natio-
nal Gallery di Londra mentre quello 
visibile alla Galleria degli Uffizi di 
Firenze è una copia presumibilmente 
dell’anno successivo e con misure 
leggermente diverse. Il Papa è raffigu-
rato sulla sedia camerale con braccioli 
e pigne sui pomoli dello schienale 
che ricordano lo stemma dei Della 
Rovere. Da notare l’innovazione di 
Raffaello di ritrarre il Papa a mezza 
figura, proprio come quando il pittore 
nello stare ritto a dipingere vede la 
figura dall’alto verso il basso.  Tale 
soluzione fu poi adottata da diversi 
pittori nei dipinti ufficiali dei ponte-
fici. Nei ritratti, che sono del periodo 
in cui Raffaello visse a Firenze, si 
evidenzia l’influsso di Leonardo da 
Vinci, nato trent’anni prima, del quale 
si vogliono ricordare gli incontri che 
il Centro Internazionale di Cultura 

“Giovanni Pico della Mirandola” 
tenne lo scorso anno a marzo, ottobre 
e novembre  con il professor Stephane 
Toussaint, dell’Università di Tours 
e Parigi, e con lo storico dell’arte 
Stefano Zuffi, che già accennò a 
Raffaello e ai suoi favolosi dipinti e 
che anche quest’anno potrebbe essere 
il protagonista della interpretazione 
delle varie opere di Raffaello esposte 
in Italia e nel mondo. 

La visione solenne e posata nei 
ritratti è da ricercare nella continua-
zione dei temi di Michelangelo, che 
già si intravvedono prima del suo tra-
sferimento a Roma, e si può notare nei 
ritratti della Donna Gravida, Dama 
del Liocorno, Emilia Pia da Montefel-
tro, Elisabetta Gonzaga, Maddalena 
Strozzi, Agnolo Doni e la Muta con 
i dettagli di matrice fiamminga che 
scolarizzò nella bottega del padre. 

La Pala Baglioni e le Madonne di 
Diotallevi, del Granduca, d’Orleans, 

del Belvedere, dei Garofani e del Bal-
dacchino, tutte opere fiorentine, ap-
paiono come i capolavori religiosi di 
maggior effetto cromatico, quest’ulti-
mo lasciato incompiuto per la urgente 
chiamata da parte di Papa Giulio II a 
Roma per un rinnovo urbanistico ed 
artistico della città. Con Raffaello 
lavorarono in quel periodo storico 
gli artefici italiani più espressivi cioè 
Michelangelo e Bramante, con le 
loro scuole al seguito, e Roma volle 
imporsi come la più alta espressione 
pittorica, artistica e architettonica nel 
mondo. Fu usato lo stesso sistema che 
si ebbe a Firenze, un trentennio prima, 
per merito dei Medici, dove si riunì 
tutta la cultura filosofica italiana che 
si ritrovò nell’Accademia Platonica, 
ad opera di Poliziano, Ficino, Lan-
dino, Cusano, Giuliano e Lorenzo 
de Medici, Alberti e col nostro Pico 
della Mirandola. 

(Continua sul prossimo numero)
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4 marzo 1943: Iskra Menarini ci racconta Lucio Dalla
Nata a San Felice, ma di origini francesi, ha spiegato il suo rapporto con il cantautore bolognese MIRANDOLA

"Lucio era attento a ogni dettaglio, sempre un passo avanti. A lui penso tutti i giorni, mi manca"

mondo, che avrebbe compiuto 77 anni.
Fuori da ogni etichetta o precisa 

classificazione musicale, le magiche 

canzoni di Lucio Dalla, a distanza di 
sessant’anni dal suo primo approccio 
alla musica Jazz, ci fanno ancora salire 
i brividi lungo la schiena. Sfido chiun-
que nel resistere a canticchiare le sue 
canzoni che a distanza di otto anni dalla 
sua scomparsa, sono ancora nei nostri 
cuori e nel cuore della SUA Bologna. 
Una città, dove in certi periodi dell’an-
no è possibile sentire riecheggiare le 
canzoni sotto ai possenti portici, quasi 
come se la città fosse un mastodontico 
gigante e la musica di Lucio il suo 
potente respiro.

Volevo dedicare questo articolo 
a Lucio Dalla, per ringraziarlo delle 
emozioni che provo e dei brividi lungo 
la schiena quando ascolto le sue can-
zoni, che da sempre uniscono l’Italia 
intera. Ho avuto modo di parlare con 
Iskra Menarini, originaria di San Felice 
ma di origini francesi, che per più di 
vent’anni (26 per precisione) ha col-
laborato con la sua magica e potente 
voce al fianco di Lucio, affiancandolo 
in “Tosca Amore Mio” nel ruolo di 
Sidonia la veggente, nel brano “Quasi 
Amore” presentato al Festival di San-
remo del 2009, e in numerosi video 
musicali tra cui quelli di “Lunedì”, 
“Attenti al Lupo” e “Ciao”. Iskra 
inoltre ha avuto un ruolo nell’ultimo 
film di Pupi Avati “Il signor Diavolo”.

Con Iskra ho parlato al telefono 

per quasi un’ora e posso dire di aver 
trovato un’amica; quasi ci conosces-
simo da anni e anni. Mi ha parlato 
di lei, io le ho parlato di me. Quando 
mi parlava di Lucio, io sono rimasto 
attonito: era come se lui fosse lì con 
noi e ci stesse ascoltando, guardandoci 
con quel suo sguardo sempre attento, 
proprio come mi racconta Iskra. “Era 
sempre attento a ogni dettaglio, anche 
se non sembrava, lui vedeva tutto. Era 
sempre un passo avanti, come le sue 
canzoni”- puoi prosegue - “Lucio mi 
ha insegnato ad ascoltare tutto, la terra, 
l’aria, gli animali e tutti i rumori della 
natura. Mi diceva sempre di guardarmi 
attorno, e così ho fatto.”

Iskra mi racconta la sua storia e 
mi sembra di tornare bambino: “ho 
cominciato con un gruppo di Bologna 
che si chiamava Tombstones, sono ri-
masta con loro per dieci anni e abbiamo 
anche inciso un disco. Poi nell’84 ho 
incontrato Lucio, con cui non solo ho 
collaborato, ma con cui ho condiviso 
tutto”.

Mentre parlava, la sua voce, squil-
lante come quella di una ragazzina 
sembrava tremare. In ogni parola 
di Iskra si percepisce l’amore per la 
musica e il ricordo indelebile di Lucio 
Dalla. Mi racconta anche di “Futura”, 
di come quella canzone sia ancora 
così attuale a trent’anni esatti dalla sua 

pubblicazione, e canticchia <<Chissà, 
Chissà domani, su che cosa metteremo 
le mani…>>.

Dopo pochi minuti io e Iskra 
siamo in completa sintonia e, come 
se mi stesse confessando qualcosa, mi 
dice: “a Lucio penso tutti i giorni, mi 
manca”. Il mio cuore si è fermato per 
un attimo, mi ha toccato nel profondo. 

Ascoltando le sue parole mi viene 
in mente il testo di “Cara”: 

<<…Che pena che nostalgia, non 
guardarti negli occhi e dirti un'altra 
bugia. Almeno non ti avessi incontrato, 
io che qui sto morendo e tu che mangi 
il gelato.>>

Nonostante tutto però, Iskra non si 
è mai fermata e ancora oggi, attraverso 
i suoi concerti e il suo album “Ossigeno 
- un viaggio nell’Anima”, interpreta 
in chiave personale i brani che Lucio 
amava, come quelli contaminati dal 
Jazz, alternando alcuni dei grandi suc-
cessi di Dalla e le canzoni del suo stes-
so repertorio, che si possono trovare sul 
canale ufficiale Youtube della stessa 
Iskra: www.youtube.com/channel/
UCKYZDkXtSHMG9srDeT8_Qug

Dopo tutto il suo nome, Iskra, 
significa “scintilla”. Cos’altro aspet-
tarsi?

Alex Cestari
Blog Internet “Piazza del Mercato”

Il 1° marzo di otto anni fa ci lascia-
va Lucio Dalla, architrave portante del-
la musica e del cantautorato italiano nel 

Con Davide Gaddi, da Trieste a Capo Nord
Il prossimo mercoledì 18 marzo, pres-
so La Fenice (Galleria del Popolo), il 
ciclista mirandolese Davide Gaddi 
racconterà il proprio recente viaggio a 
Capo Nord. L'avventuroso Gaddi, co-
nosciutissimo in zona, è un personaggio 
che non necessita di grandi presentazio-
ni ed è protagonista di sempre nuove 
avventure. Ricordando le più recenti, 
qualche settimana fa, assieme all'in-
separabile cane Pimpa,   ha rinvenuto 
presso Ponte Motta i frammenti di un 
antichissimo meteorite , che gli scien-
ziati hanno stimato avere 4.6 miliardi 
di anni. Questa scoperta gli ha fornito 
un'inaspettata notorietà nazionale, che 
lo ha portato ad essere invitato come 

ospite al programma televisivo "I 
Soliti Ignoti", condotto da Amadeus. 
Ma il vero tratto distintivo di Davide 
è legato ai viaggi in solitaria. Gaddi 
ha ideato e condotto a termine diverse 
"missioni", che immancabilmente as-
socia a finalità benefiche, sempre sulla 
sua bardatissima   bicicletta, contando 
esclusivamente sulle proprie forze. Nel 
2015 ha attraversato l'Italia da meridio-
ne a settentrione, da Palermo a Trieste. 
Nel 2016 ha attraversato l'arco alpino, 
salendo una successione impressionante 
di passi come il Pordoi, il Falzarego, 
il Tonale, dal Friuli al Piemonte, dalla 
Liguria al crinale tosco-emiliano. Più re-
centemente ha portato a compimento un 

ambizioso itinerario da Trieste fino all'e-
stremo nord del continente europeo, rag-
giungendo Nordkapp, in terra norrena, 
il 30 giugno 2018. Ed è proprio questo 
viaggio fino a Capo  Nord che Davide 
racconterà, parlando delle attrezzature, 
della preparazione psicofisica a cui si è 
sottoposto, della propria alimentazione, 
dei personaggi incontrati sulla strada, 
giorno dopo giorno. Lo accompagnerà 
nella serata l'amico Matteo Carletti, 
che farà da moderatore e intervistatore. 
Partner della serata il salumificio Mec 
Palmieri (www.mecpalmieri.it), e lo 
Studio Nutrizionistico Nutrilibra (www.
nutrilibra.it). L'appuntamento è alla Fe-
nice (Galleria del Popolo - Mirandola) 
per mercoledì 18 marzo, alle ore 20.00, 
per un aperitivo con Davide, oppure 
alle ore 21.00 per assistere alla serata 
gratuita.

MIRANDOLA

Al Teatro Facchini in scena lo spettacolo
"Femminile Resistente" 

Giovedì 19 marzo 2020 ore 21.00, 
presso il Teatro Facchini, Piazza 
del Popolo, 1 a Medolla, avrà luogo 
lo spettacolo teatrale: "Femminile 
Resistente",  performance di parole 

e musica con Elisa Lolli, canzoni e 
musiche di Marco Sforza.
"Il Coordinamento Donne del Sinda-
cato Pensionati Italiani dell'Area Nord 
presentano questo spettacolo  che nasce 

da una duplice urgenza: quella di rac-
contare la Resistenza  dal punto di vista 
delle donne e di raccontarla come un 
fenomeno che abbia superato i confini 
di un'epoca storica ben precisa."

MEDOLLA

Giovedì 19 Marzo ore 21

FEMMINILE
RESISTENTE

Performance di parole e musica

Autrice e Interprete
Elisa Lolli

Canzoni e musiche dal vivo
Marco Sforza

ingresso libero

Teatro Comunale “Facchini”, p.zza del Popolo, 1 Medolla

Con il patrocinio del 
Comune di Medolla

Donato al Comune un dipinto 
del pittore Celeste Barberini

Claudio Rimini, figlio di Prospero e 
di Cabiria Ferrari (cristiana, ma il cui 
marito ha assecondato il suo desiderio 
di essere sepolta nel cimitero ebraico 
del  Finale), ha donato al Comune di 
Finale Emilia un dipinto di fine '800 
realizzato dal pittore Celeste Barberini. 
Il quadro rappresenta il Ponte di Piazza 
e la Rocca grande visti dalla Chiusa, 

prima della soppressione del Panaro 
avvenuta nel 1889. La donazione si 
è svolta con una pubblica cerimonia 
all'interno del Consiglio Comunale del 
28 gennaio 2020. L'Amministrazione 
ringrazia il sig. Rimini per aver arric-
chito il patrimonio storico-culturale del 
Comune, un gesto di grande sensibilità 
artistica. 

FINALE EMILIA
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P e r s o n e  c h e  a i u t a n o  p e r s o n e

guidare?

L’associazione Amo Nove Comuni Modenesi Area Nord 
cerca volontari autisti per il trasporto di pazienti oncologici 
da e per i centri di cura nelle zone prevalentemente 
di Mirandola, Carpi e Modena.

PER INFO:
Tel. 0535 20807 - Cell. 366 5940809
www.amonovecomuni.it

Ti piace

Abbiamo 
bisogno anche 
di te!!!
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Giovanna Carafa, il castello di Roddi e il Barolo “Giovanni Pico”
La signora sposò Gianfrancesco II Pico della Mirandola e permise a lui di acquistare un terzo del principato STORIA

Il vino, della favolosa annata 1964, può costare nelle aste anche oltre 500 euro

Giovanna Carafa, figlia di Tom-
maso, nel marzo del 1491 sposò Gian-
francesco II Pico della Mirandola, 
portando nella nostra città una dote 
talmente ricca da consentire al con-
sorte di acquistare da Giovanni Pico 
(“la Fenice”) un terzo del principato 
per 30 mila ducati d’oro, cifra che 
costituiva sì e no un decimo del valore 
delle proprietà del filosofo, suo zio, il 
quale non volle governare con i fra-
telli Anton Maria e Galeotto, il primo 

dirottato a Roma a servizio del papa, 
il secondo diventato intrigante ditta-
tore di famiglia. La signoria diventò 
di Gianfrancesco, dopo l’assedio di 
papa Giulio II del 1510-’11, per pochi 
mesi e definitivamente nel 1514, per 
accordo con Francesca Trivulzio. La 
coppia ebbe otto figli: Giulia, che 
sposò Sigismondo Malatesta di Rimi-
ni, Paolo, Beatrice (moglie di Paolo 
Torelli, conte di Nontechiarugolo), 
Maria, Giantommaso (ambasciatore di 

Papa Clemente VII, marito di Carlotta 
Orsini, che aveva due figli: Girolamo e 
Virginio), Anna, moglie di Antoniotto 
Adorno duca di Genova, Cornelia, 
monaca in Santa Chiara e Alberto. La 
grande ricchezza di Giovanna, che 
proveniva da una famiglia nobile che 
generò un papa e alti prelati, consentì 
anche l’acquisto, nel 1525, del Ca-
stello di Roddi nel Monferrato, per la 
somma di 6 mila ducati d’oro per cui 
ella divenne contessa del paese, ora 
in provincia di Cuneo. L’imperatore 
Carlo V confermò l’acquisizione 
con diploma firmato a Granada il 
20 giugno 1525. Il 15 ottobre 1533, 
però, Gianfrancesco venne assassi-
nato assieme al figlio ventiquattrenne 
Alberto nel castello di Mirandola da 
sei sicari concordiesi di Galeotto II 
Pico. La Carafa fu imprigionata con 
i figli Girolamo e Giantommaso, la 
nuora e i nipoti Girolamo e Virginio) 
e fu costretta a ritirarsi a Roddi, nel 
suo feudo, dove morì nel 1534. Alla 
Carafa, nel 1524, Leandro Alberti, 
letterato e inquisitore, dedicò la prima 
edizione in volgare del Libro della 
Strega o delle illusioni del demonio, 
traduzione di Strix del quale era au-
tore il marito, detto il Letteratissimo, 
principe di grande cultura ma anche, 

purtroppo, promotore dell’inquisizio-
ne che produsse non poche condanne 
a morte per rogo in Piazza Grande, 
dopo assurdi processi. Detto delle 
lotte intestine e della signora, definita 
“donna tirannicamente avara e mente 
delle monete falsificate d’oro tirate 
con meno metallo fino del dovuto 
dalla zecca di Mirandola” (accusa 
di livello europeo, che costò il taglio 
della testa ad uno degli zecchieri più 
bravi del Rinascimento, certo Sante 
Bocali, di San Martino Spino), guarda 
caso, qui si produce un Barolo talmen-
te eccezionale che le bottiglie più rare 
e meno rare sono in etichetta intestate 
a Giovanni Pico. Il Barolo Giovanni 
Pico del 1964, annata favolosa, può 
costare nelle aste anche oltre 500 euro, 
ma i millesimati ricercati dai migliori 
sommelier sono tanti. E ancor oggi 
questo vino, ricavato da uve Nebbio-
lo (Michet, Lampia, Rosé; 100%), 
di colore rosso granato con riflessi 
arancioni, dal profumo caratteristico, 
etereo, gradevole e intenso, dal sapore 
asciutto, pieno, robusto, austero ma 
vellutato, armonico, sui 13 gradi, 
invecchiato per almeno tre anni, si 
abbina a piatti di alta cucina special-
mente per carni rosse e selvaggina, 
nonché formaggi stagionati e valo-

rizza questa gloriosa denominazione, 
doc. Il Barolo chinato si beve, invece, 
fuori dai pasti, così dice la Guida 
Touring. E se andate a Roddi visitate 
il castello della duchessa, aperto dal 
1° maggio. Un bel maniero, ricostruito 
tra fine Trecento e il Quattrocento, a 
tre piani, con due torri, certamente 
il più bello delle Langhe, che ospita 
anche la scuola alberghiera del Tartufo 
Bianco di Alba. 

Sergio Poletti

Baghdad-Al Numan: i miei tre viaggi di lavoro

IRAK KURDISTAN AL AIN DUBAI 
Irak è il nome moderno dell'antica 
Mesopotamia, letteralmente terra in 
mezzo a due fiumi che sono il Tigri e 
l'Eufrate. Ha una superficie di 440.000 
km quadrati ed una popolazione di 
circa 40 milioni di persone, di cui più 
di otto milioni nella capitale Baghdad. 
BAGHDAD - AL NUMAN 1 
Primo intervento allo stabilimento Al 
Numan, avviamento e collaudo linea 
acqua minerale. Una quindicina di km 
fuori città sulla strada per Kerbala, 
praticamente pieno deserto, qualche 
tempesta di sabbia che rendeva irre-
spirabile l'aria e lasciava una visibilità 
molto sfocata di un centinaio di metri 
al massimo. Ci avevano sistemati in 
un albergo confinante con una base 
militare americana, finestre oscurate 
con tende spesse. La zona attorno 
all'albergo era disseminata di abitazioni 
distrutte. Le guardie controllavano la 
strada d'ingresso e tutta la zona attor-
no era presidiata, chi entrava doveva 
mostrare i documenti o un apposito 
lasciapassare rilasciatoci dall'albergo 
e vidimato dalla polizia. In parole 
povere non c'era proprio da stare 
tranquilli. La linea era stata montata 
con molta approssimazione, abbiamo 
dovuto lavorare una decina di giorni 
per sistemarla, prima di cominciare a 
far girare le macchine. Cominciammo 

le prove con acqua, regolazioni su tutta 
la linea e training al personale. Era 
la prima linea, bisognava insegnargli 
tutto, riguardo le macchine, il metodo 
di lavoro e l'organizzazione. In una 
decina di giorni ci sostituirono nella 
conduzione della linea, con la nostra 
supervisione, e infine cominciammo a 
fare della produzione atta alla vendita, 
prima a basse quantità giornaliere, poi 
pian piano aumentando sia la quantità 
che la velocità di produzione. Comin-
ciarono a partire i primi camion di 
bottiglie diretti in città. Il proprietario 
venne in linea insieme al suo direttore 
a congratularsi con noi e con tutto il 
personale, ci organizzò una cena tutti 
insieme in un bellissimo ristorante in 
centro città e fu una festa. Ancora una 
settimana di assistenza di produzione e 
poi ci preparammo a partire. Andammo 
all'aereoporto, quattro controlli prima 
di entrare, poi finalmente chek-in. Luf-
thansa, Francoforte, Bologna e casa. 
BAGHDAD - AL NUMAN 2 
Ritornammo all'Al Numan di Bagh-
dad. Il proprietario Hannas era stato 
di parola, aveva acquistato una nuova 
linea per succhi di frutta, capacità 
produttiva di 40.000 bottiglie per ora, 
imbottigliamento a 85°C e quindi una 
linea importante e non facile. Questa 
volta alloggiammo nel suo albergo 
in centro città, nuovo e bello. Soliti 

attentati giornalieri, soliti controlli, ma 
più libertà di movimento. La linea era 
stata montata con lo stesso caposquadra 
che aveva montato quella ad acqua 
precedentemente installata ed infatti 
dovemmo lavorare un bel po’ per cor-
reggere i problemi che si presentavano. 
Comunque, arrivammo a fare le prime 
prove ad acqua, correggendo gli ultimi 
difetti che trovammo, e infine passam-
mo alle prime produzioni di succhi, 
scoprendo che le bottiglie non erano 
uguali a quelle che avevano inviato in 
ditta in Italia come campione ma ave-
vano un vetro più sottile e non omoge-
neo. Telefonai in Italia e mi dissero che 
era un problema del cliente, non nostro. 
Facemmo installare un tank esterno 
al monoblocco di lavaggio bottiglie, 
riempimento e tappatura con acqua 
riscaldata a 65° e l'esperimento andò 
bene, potendo così andare in test di 
produzione. Pian piano raggiungemmo 
la velocità di target, ma rimaneva un 
problema al tappatore che non potevo 
risolvere. Parlai con la ditta che l’aveva 
costruito, suggerii cosa bisognava fare 
e mi chiesero al mio ritorno di passare 
da loro. Andammo in produzione, ma 
niente firma collaudo fino a che non 
fosse stato risolto il problema, ragion 
per cui facemmo firmare fogli di la-

voro e test di produzione e tornammo 
in Italia senza accettazione linea. Il 
proprietario mi disse che aveva parlato 
con la ditta in Italia perché tornassimo 
io e Maurizio per la definitiva messa 
a punto e relativa firma d'accettazione 
della linea e gli avevano assicurato 
che saremmo stato così. Quindi di 
nuovo saluti, arrivederci, aereoporto, 
controlli: Baghdad, Francoforte, Bo-
logna, casa. 
BAGHDAD - AL NUMAN 3 
Ritorniamo all'Al Numan per le pen-
denze rimaste. Solito albergo, solito 
stabilimento ma questa volta era in 
piena produzione con grande soddi-
sfazione di Hannas, il proprietario. 
Il materiale che avevo chiesto alla 
ditta del tappatore era arrivato quindi 
era giunto il momento di apportare la 
modifica necessaria per eliminare il 
problema dei vetri rotti negli alveoli. 
Fermai la produzione per un giorno e 
sostituii tutti gli alveoli con quelli nuo-
vi arrivati. Un giorno Hannas mi fece 
chiamare nel suo ufficio e mi propose 
di diventare responsabile tecnico dello 
stabilimento, per un anno, molto ben 
pagato. Lo ringraziai ma rifiutai, ad-
ducendo la scusa della famiglia. Disse 
che mi capiva, ma che gli dispiaceva 
moltissimo. Firma documenti accet-

tazione linea e ritornammo in Italia. 
Ricevetti, poi, una telefonata dall'Arol, 
la ditta che costruiva i tappatori, per 
una richiesta di colloquio. Andai. Mi 
fecero parlare con il responsabile post 
produzione e con altre due persone, una 
di queste era il proprietario e l'altro il 
direttore amministrativo. Mi misero 
davanti un contratto di collaborazione 
per diventare un loro tecnico. Le con-
dizioni erano ottime, mi conoscevano 
perché nel corso del tempo avevo avuto 
diverse volte contatti con loro e risolto 
svariati problemi sulle loro macchine. 
Accettai e firmai. Divenni un tecnico 
Arol e non me ne pentii, ero stanco di 
fare il capo cantiere.

Alberto Mirandola

VIAGGI
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Nordic walking: tanto moto all’aria aperta
Dal 2016 tutti i martedì, a San Felice, un gruppo di appassionati si ritrova per camminare insieme NORDIC WALKING

Attualmente, i soci attivi nella Bassa modenese sono circa 300 e più di 1000 persone hanno praticato questa attività 

sci di fondo e non resta confinato a 
quella disciplina, diventando un modo 
di camminare che abbina alla naturale 
camminata l’utilizzo in spinta dei ba-
stoncini. La nostra associazione Nordic 
Walking Live fa parte della Scuola 
italiana Nordic Walking (riconosciuta 
dalla Federazione italiana di atletica 
leggera) e da quando è cominciata la 
nostra avventura ha messo in mano 
i bastoncini a più di un migliaio di 
persone nella Bassa modenese e a 
oggi conta circa 300 soci attivi. Im-
parare è un esercizio non scontato di 
coordinazione, perché se camminare 
ci porta a utilizzare naturalmente 
gambe e braccia in alternato, farlo 
efficacemente spingendosi con due 
bastoncini richiede tecnica e per que-
sto organizziamo corsi, allenamenti 
settimanali e uscite nei fine settimana. 

I nostri atleti o walkers sono di tutte le 
età uniti da un generale amore per gli 
spazi aperti, i paesaggi e il muoversi in 
libertà. In gruppo o da soli, che sia sulla 
ciclabile per Rivara o sul Cammino per 
Santiago, il paesaggio torna al centro 
dell'attenzione, se ne prende coscienza.

Che dire di più? Veniteci a trovare 
in piazza al martedì sera alle 19.30 
oppure visitate il nostro sito www.nor-
dicwalkinglive.it, dove troverete le foto 
delle nostre camminate, dalla Bassa 
Modenese alle Dolomiti, informazioni 
sui corsi e sull'associazione in generale. 
Insomma vi aspettiamo, perché San 
Felice è più bella e sorprendente se la si 
vive in cammino … Per informazioni: 
338/6216834.

Elena Budri e Andrea Fortuzzi 
Istruttori federali di Nordic Walking 

Dal 2016 le serate sanfeliciane al 
martedì, hanno un ticchettio di sotto-
fondo, quasi un TipTap che le accom-
pagna per piazze, parchi e “caradoni”. 
Dal 2016 in tutte le stagioni, illuminati 
da torce o dalla luna, un gruppo di acca-
niti/irriducibili amanti dell’aria aperta 
si ritrova per camminare insieme. Dal 
2016 è nata la costola sanfeliciana 
dell’associazione Nordic Walking 
Live, gruppo che partito da Mirandola 
nel 2011, ha portato la pratica della 
camminata nordica in tutta la Bassa 
modenese. Ma tolte le battute di chi 
vedendoci camminare con i bastoncini 
ci chiede se stiamo sciando o se sono 
stampelle, cos’è il Nordic Walking? 

Il Nordic Walking, o camminata 
nordica che dir si voglia, si chiama così 
perché nasce nel Nord Europa negli 
anni ‘30 come allenamento estivo allo 

Il ringraziamento di Antonio 
Modena al Lions Club

G.S. Podisti Mirandolesi, 
quattro iniziative in 

programma

I prossimi appuntamenti

Hockey Pico chiude l’andata con un ottimo terzo posto

In qualità di Presidente dell’Atlantide 
Onlus Nuoto Disabili di Mirandola, 
desidero porgere la mia più sincera 
gratitudine al Presidente Dott. Mauro 
Gabrielli e ai soci del Lions Club 
Mirandola per il contributo ricevuto 
nella serata del mese scorso dedicata 
al nuoto Paralimpico e in cui siamo 
stati ospiti. L’ospite d’onore è stata la 
grandissima campionessa modenese 

Sono attualmente quattro le inizia-
tive che G.S. Podisti Mirandolesi 
sta organizzando, a partire dal 31 
maggio 2020 con la prima gita 
sociale e la camminata a Cervia. 
Il 28 giugno vi sarà la camminata 

“Umbertina Smerieri”, mentre il 
13 settembre si svolgerà la seconda 
gita sociale con camminata a Parma. 
L’ultima iniziativa è in programma 
il 15 novembre, con la camminata 
di Franciacorta.                                              

I prossimi appuntamenti dell’asso-
ciazione, aperti a tutti, con bastoncini 
o senza:
28 marzo ore 15: “E’ arrivata la pri-
mavera”, ovvero camminata paesana 
sulle sponde di Valicella. Percorso di 
cinque chilometri con partenza presso 
Esculapio. Si cammina tutti insieme 
e per chi fosse interessato si possono 
fare prove di tecnica. Al termine pic-

Dopo la sfortunata retrocessione 
dello scorso anno, l’Hockey Pico 
Mirandola si sta ben comportando 
nel campionato in corso; inserita nel 
girone B del campionato di serie B 
di hockey su pista i ragazzi allenati 
dal nuovo mister Juri Ialacci hanno 
chiuso il girone d’andata al terzo 
posto. Questa la rosa, formata da 
soli mirandolesi: Moschetti Daniele, 
Campana Mirko, Malagoli Marco 
e Pellacani Marco, che quest’anno 
però esce dalla porta e veste la divisa 
da esterno; si continua con Malagoli 
Marcello, Luppi Federico (P), Gala-
votti Lorenzo, Mirto Francesco, Barbi 
Dario, Potenza Luca (P) e Malagoli 
Pietro.
In attesa che si torni a giocare – l’e-
mergenza Coronavirus ha fermato 
anche questo campionato – ripercor-

Cecilia Camellini, premiata nel corso 
della serata. La Camellini, conoscen-
do la nostra squadra, ci ha esortato a 
continuare il nostro percorso avviatosi 
ormai 10 anni fa. Auspico al Lions 
Club Mirandola, a nome di tutti noi 
dell’Atlantide Onlus Mirandola, una 
rosea attività nel quadro delle vostre 
belle iniziative nel nostro territorio.

Antonio Modena        

colo ristoro.
4 -5 aprile: corso base di Nordic 
Walking presso il parco delle Piscine.
16 maggio: “Attraversando il buio 
della notte”. La camminata nel cuore 
della Bassa giunta all’ottava edizione. 
Partenza da Finale Emilia alle 23.59 o 
da San Felice alle 5.30.
24 maggio: “Sport in piazza”. Giorna-
ta dedicata alle associazioni sportive.

riamo la prima parte di stagione dei 
gialloblù mirandolesi.
Il campionato è iniziato il 12 gennaio 
scorso, con il derby casalingo contro 
Amatori Modena chiuso con un net-
tissimo 7-0 in favore dei padroni di 
casa; 3 i gol di Pietro Malagoli, 2 di 
Daniele Moschetti e di Marcello Ma-
lagoli. Quindi trasferta a Correggio 
e nuova vittoria per 6-2. Nella terza 
giornata, nel match casalingo contro 
la Sasco Scandiano, arriva la prima 
battuta d’arresto, con i reggiani che 
vincono a Mirandola 7-4. Di nuovo a 
Correggio, stavolta contro la Minimo-
tor, nella quarta giornata e ancora una 
sconfitta, ma di misura (4-3) contro 
quella che è al momento una delle 
due capolista. 
Contro l’altra attuale battistrada, la 
Rotellistica Scandianese, arriva una 

bella vittoria per 4-2 che rilancia 
la Pico in classifica. Nuovo match 
casalingo alla sesta giornata e nuova 
vittoria: 5-4 contro il Cremona Ho-
ckey. Nella settima e ultima giornata 
di andata, infine, ecco il primo pareg-
gio: pirotecnico 7-7 a Pesaro contro 
l’Amatori.
In classifica guidano, come detto, 
Minimotor Correggio e Rotellistica 
Scandianese con 18 punti; Mirandola 
è terza con 13 punti. Sugli scudi le 
prestazioni, tra gli altri, di Daniele 
Moschetti miglior realizzatore della 
squadra con 11 gol, di Marco Mala-
goli a quota 8 e di Pietro Malagoli a 
quota 7. 
Il girone di ritorno sarebbe già dovuto 
iniziare ma i match di Pico Mirandola 
contro Amatori Modena e Italplastics 
Correggio sono stati rinviati.

MIRANDOLA

PODISMO

NORDIC WALKING

HOCKEY
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Le Piovre in attesa di ripartire con la poule playoff 
Intervista a Claudio Carretti, allenatore dell'Acetum Basket CavezzoPALLACANESTRO

Il mister: "La salute è la cosa più importante e viene prima di tutto, ma non vediamo l'ora di tornare in campo"

A differenza degli altri principali 
sport di squadra, la pallacanestro 
aveva già deciso, prima del decreto 
del 4 marzo, di non scendere in cam-
po proseguendo la sospensione della 
sua attività. Il campionato di serie B 
di basket femminile, che è poi quello 
che maggiormente interessa il nostro 
territorio, è ancora in attesa di iniziare 
playoff e playout, con Acetum Basket 
Cavezzo e Royal Basket Finale Emilia 
tuttora ferme ai box.

Abbiamo approfittato di questo 
momento di stasi per intervistare 
Claudio Carretti, mister del Basket 
Cavezzo e di fare con lui il punto 
della situazione, partendo dalla stretta 
attualità.

Mister, come state vivendo 
questo momento di riposo forzato?

“La salute è la cosa più importante 
e ci adeguiamo a quelle che sono le di-

sposizioni che ci sono state impartite. 
Da un punto di vista prettamente spor-
tivo, però, non è facile programmare 
una settimana di allenamenti convinti 
di giocare e dover poi rinviare tutto. 
Un pochino, dico la verità, è stato qua-
si frustrante, ma d’altro canto questo 
periodo ci sta permettendo di ritrovare 
un po’ di condizione, di studiare nuove 
situazioni di gioco e di lavorare con 
più tranquillità, senza più l’assillo 
– dopo il secondo rinvio -  di dover 
pensare alla partita e con la certezza di 
essere pronti quando sarà il momento 
di dover tornare in campo”. 

E soprattutto questo momento 
di pausa vi sta permettendo di 
recuperare alcune delle vostre in-
fortunate

“Assolutamente si. Questa sosta 
forzata ha creato i presupposti per 
recuperare un paio di giocatrici a cui 

manca però, come ovvio, il ritmo 
partita. Il loro rientro è una cosa sicu-
ramente positiva, anche da un punto di 
vista umano, visto che il nostro è uno 
sport di gruppo e di empatia”.

In attesa di tornare finalmente 
in campo, hai qualche rimorso 
per la prima parte di stagione o 
Parma era obiettivamente troppo 
superiore?

“Nessun rimpianto, Parma è una 
corazzata e lo dimostra il fatto che 
finora non ha mai perso una partita; è 
una compagine di un’altra categoria, 
già competitiva di suo e che quest’an-
no ha fatto il definitivo salto di qualità. 
Noi abbiamo chiuso la prima parte di 
stagione al secondo posto ed è stato un 
grandissimo risultato perché il livello 
delle prime in classifica si è note-
volmente alzato rispetto alle passate 
stagioni e perché abbiamo vissuto una 

stagione travagliatissima”.
E qui torniamo al discorso degli 

infortuni
“Ne abbiamo avuti tantissimi, al-

cuni dei quali nemmeno dovuti all’at-
tività sportiva. Abbiamo rinunciato 
per tutto il girone d’andata a Calzolari, 
che è una delle migliori realizzatrici 
del torneo, a Siligardi, Gasparetto, 
Bassoli, Finetti e tante altre ancora. 
Solo ora il nostro roster è finalmente 
al completo e sono convinto che 
questo potrà essere un vantaggio in 
ottica playoff”.

Ecco, a proposito di playoff, il 
regolamento vuole ora che giochiate 
contro le squadre qualificate dell’al-
tro girone portandovi dietro i punti 
conquistati finora negli scontri di-
retti. Passeranno le prime tre, voi al 
momento siete quarti: il vostro sarà 
un campionato di rincorsa

“Sì, dovremo recuperare almeno 
una posizione per andare avanti e 
raggiungere gli spareggi nazionali. I 
calcoli lasciano il tempo che trovano, 
ma provando a fare il giochino direi 
che Parma, come già detto, fa una 
categoria a parte e credo le vincerà 
tutte restando al primo posto. Ri-
mangono cinque squadre per gli altri 
due posti, a occhio credo che a noi 
serviranno cinque vittorie per avere 
buone possibilità di passare il turno, 
quattro potrebbero non bastare. Sarà 
importante, innanzitutto, vincere le tre 
sfide casalinghe, ma non sarà facile, 
anzi. Gli avversari sono tutti di valore, 
a San Lazzaro non abbiamo mai vinto 
negli ultimi due anni e la trasferta ad 
Ancona sarà durissima, anche da un 
punto di vista logistico ed organizza-
tivo. Siamo pronti, però, a giocare un 
ruolo da protagonisti”.

Stop al calcio dilettantistico 
fino al 3 aprile

Lo sport italiano si ferma fino al prossimo 3 aprile
“Si comunica che il Consiglio Diret-
tivo della Lega Nazionale Dilettanti, 
riunitosi in lunedì 9 marzo:
-preso atto della situazione veri-
ficatasi a seguito dell’emergenza 
sanitaria in conseguenza del diffon-
dersi del “Coronavirus” denominato 
COVID -19;
-tenuto conto di quanto previsto dal 
D.P.C.M. 8.3.2020 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, edizione straor-
dinaria, n. 59 dello stesso 8.3.2020;
-rilevato che, oltre alle indicazioni 
contenute nel citato provvedimento, 
appare opportuno tener conto delle 
raccomandazioni fornite dall’Istituto 
Superiore di Sanità circa la neces-
sità di adottare comportamenti che 
siano tesi a limitare le occasioni di 
eventuale contagio, mantenendo tra 
l’altro una distanza interpersonale di 
almeno un metro;
-valutata la necessità di garantire in 

“Si è svolta lunedì 9 marzo al Foro Ita-
lico una riunione, indetta dal presidente 
del CONI Giovanni Malagò, e alla 
quale hanno partecipato i rappresen-
tanti delle Federazioni degli Sport di 
Squadra, unitamente al Segretario Ge-
nerale Carlo Mornati. Dopo aver ascol-
tato le opinioni di tutti gli intervenuti 
(alcuni in presenza, altri via Skype), il 
Presidente Malagò ha pubblicamente 
ringraziato i Presidenti federali e le 
Federazioni per la grande coesione e 
l’apprezzata unità di intenti manife-
state in un’occasione così delicata per 
il Paese e in particolare per il mondo 
dello sport che non ha precedenti nella 
storia. Confermando che in ogni azione 
e circostanza la tutela della salute è 
la priorità assoluta di tutti, al termine 
della riunione il CONI all’unanimità 
ha stabilito che:
	 • tutte le decisioni prese dalle 
singole FSN e DSA fino ad oggi sono 
da considerarsi corrette e nel pieno 
rispetto delle norme e delle leggi ema-

primo luogo la tutela della salute di 
tutti coloro che, a vario titolo, sono 
interessati all’attività calcistica 
dilettantistica organizzata dalla 
L.N.D.;
-tenuto conto, altresì, dei provve-
dimenti che hanno determinato una 
limitazione anche della libera circo-
lazione delle persone in alcune zone 
del territorio nazionale;
HA DELIBERATO
di sospendere, con effetto immediato 
e sino a tutto il 3 Aprile 2020, l’at-
tività organizzata dalla Lega Nazio-
nale Dilettanti sia a livello nazionale 
che territoriale. Inoltre, ha autoriz-
zato il Presidente della L.N.D. ad 
adottare eventuali provvedimenti 
che si rendessero necessari all’esito 
di eventuali ulteriori indicazioni pro-
venienti dalle Autorità sanitarie e, 
comunque, contenute in successivi 
provvedimenti legislativi”.

nate e attualmente in vigore;
	 • sono sospese tutte le attività 
sportive ad ogni livello fino al 3 aprile 
2020;
	 • per ottemperare al punto 
sopra descritto, viene richiesto al Go-
verno di emanare un apposito DPCM 
che possa superare quello attuale in 
corso di validità;
	 • di chiedere alle Regioni, 
pur nel rispetto dell’autonomia co-
stituzionale, di uniformare le singole 
ordinanze ai decreti della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri al fine di 
non creare divergenti applicazioni della 
stessa materia nei vari territori;
	 • viene altresì richiesto al 
Governo di inserire anche il comparto 
sport, sia professionistico sia dilet-
tantistico, nell’annunciato piano di 
sostegno economico che possa com-
pensare i disagi e le emergenze che 
lo sport italiano ha affrontato finora 
con responsabilità e senso del dovere, 
rinunciando in alcuni casi particolari 

allo svolgimento della regolare attività 
senza possibilità di recupero nelle pros-
sime settimane a causa di specifiche 
temporalità delle manifestazioni.
Il Presidente Malagò è stato delegato 
da tutti di informare il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Giuseppe Con-
te, e il Ministro per le Politiche Gio-
vanili e lo Sport, Vincenzo Spadafora, 
sulle risultanze dell’incontro. Il CONI 
ricorda altresì che le competizioni a 
carattere internazionale, sia per i club 
sia per le nazionali, non rientrano nella 
disponibilità giurisdizionale del Comi-
tato Olimpico Nazionale Italiano e che 
quindi non possono essere regolate da 
tali decisioni. Il CONI da giorni sta 
sostenendo e continuerà a sostenere le 
singole Federazioni in tutte le iniziative 
che intenderanno intraprendere con le 
rispettive organizzazioni internazionali 
(europee e mondiali) al fine di armo-
nizzare i calendari e gli eventi anche 
in vista delle prossime scadenze legate 
alle qualificazioni olimpiche”.
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